
g 
Pubblicazione settimali 

Inviare Corrispondenze ed Abbonamenti alla 
CONFEDERAZIONE DEL LAVORO - TORINO 

Torino, 5 Febbraio 1910 

REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
,, Corso Siccardi - TORINO - Corso Siccardi, 12 

le Ufficiale della Confederazione Generale del Lavoro. 

Gonto corrente eolla Posta. 

ANNO IV - N. 162 

ABBONAMENTI 

Anno: L. 2,50 - Semestre: L. 1,25 - Estero: il doppio. 
nd 

ge 

Le battaglie e le conquiste 
di una grande Federazione. 

Oi vengono rimesse le bozze, an- 
cora umide, della relazione morale 
e finanziaria che l’on. Felice Qua- 
glino presenterà al Congresso Na- 
zionale della Federazione Edilizia. 

E’ tardi. Già la macchina aspetta 
ansiosa ed i compositori reclamano 
le ultime. affrettate cartelle. Ci ri- 
mane appena appena il tempo di dare 
ad esse una rapida scorsa per buttar 
giù le prime impressioni. Non im- 
porta, giacchè avremo tempo — il 
Congresso avrà luogo dopo la prima 
metà di marzo — di riprenderne 
la lettura. 

Decisamente queste relazioni mo- 
rali si avviano a diventare dei veri 
e proprii trattatelli di politica e di 
economia. Non è più un organo bu- 
rocratico che dà conto del modo 
onde furono impiegati i fondi so- 
ciali: è tutto un problema politico, 
economico e sociale che viene stu- 
diato ed approfondito al lume del- 
l’esperienza e della critica positiva. 
Che gli operai siano 50 mila o 
50 milioni, è indifferente. Eserci- 
tino l’arte muraria o un’altra qua- 
lunque, è lo stesso. E° sempre una 
categoria, una parte della classe, 
un lembo di proletariato che viene 
preso al punto e nelle condizioni 
in cui si trova, e studiato in quanto 
rappresenta una quantità sociale 
compiente una funzionè indispen- 
sabile. 

Dicano quel che vogliono i dot- 
tori, ma il problema sociale e il so- 
cialismo, che ne rappresenta la 
soluzione, sono qui. La politica so- 
cialista o non è, o essa si irraggia 
dal nucleo sindacale, il solo bi 
consistam che la storia venga a met- 
tere a sua disposizione. 

Felice Quaglino ha robustamente 
architettato il suo lavoro, e poscia 
lo ha condotto a termine con ce- 
nobitica pazienza. Parlano le cifre: 
ma parlano per davvero. Sono sal- 
dissime colonne di numeri, senza 
che perciò rappresentino un ma- 
stocco privo di luce e di vita. Anzi, 
la vita e la luce vi piovono a fasci 
dagli abbondanti è jour, e fondono 
in mirabile armonia la parte par- 
lata colle parole e quella parlata 
coi numeri, 

Già è un ex-muratore che scrive 
e descrive, che eleva piloni met- 
tendo pietra su pietra, che li eol- 
lega insieme con archi e con tra- 
verse evitando, per ora, le cornici 
e i fregi. Col tempo — chissà! — 
verranno anche questi. Per adesso 
è geometria piana e solida, così nei 
diagrammi come nei ragionamenti 
interstiziali. E non essendo la geo- 
metria un'opinione, non si discute, 
si dà atto. 

Si poteva dubitare che linflessi- 
bile federazionista, che guida la 
grande Federazione degli edili ita- 
liani, tacesse sulla bontà sperimen- 
tale del sistema federativo ? No, di 

certo. 

<« La forma federale odierna, che rac- 

chiude tuttele categorie affini, risponde tut- 
tora alla propria funzione di suscitare e rac- 

cogliere forze morali e mezzi materiali di 

solidarietà nelle lotte di conquista e di difesa 

del proletariato edile? 
E’ quanto vedremo avanti di addentrarci 

in un sia pur rapido e sintetico esame dei 

risultati tecnici, economici e morali ottenuti 

dalla Federazione nostra nel testè decorso 

quinquennio. 

Dieci anni di vita vissuta fra propaganda 

e lotte economiche, valsero più di qualsiasi 

esame teorico delle forme di vecchi e nuovi 

orgamrismi, a farci persuasi essere la forma. 
federale nazionale il tipo più rispondente 
di organismo della resistenza di classe. L’or- 

i federativa le, forte del- 

l'autorità che viene ad essa dalla propria 
potenza, è sempre prima al soccorso dove sì 

lotta; demolendo grado a grado l’egoismo, 
gl’interessi. di parte e il gretto campanilismo, 
dà al proletariato una coscienza altruistica ; 

mercò la propaganda orale e scritta educa 
allo spirito di sacrificio e stringe i cuori in 

palpito fraterno nelle ansie delle battaglie 

e nei gaudii delle vittorie ». 

L'organismo federale può venire 
migliorato e perfezionato ancora, 
ma sarebbe grave errore il demo- 
lirlo, perchè si è mostrato il più 
idoneo a disciplinare le battaglie 
del lavoro. 

< Al federalismo dobbiamo se le prime 
forze organizzate, col dissodamento dei ter- 

reni incolti dove vien gettata la buona se- 

mente, colla propaganda, coll’esempio arro- 

bustiscono gli organismi deboli, li sospin- 
gono alla lotta, li conducono alla vittoria ; 
dobbiamo la commisurata e collettiva con- 

tribuzione, sia ordinaria che straordinaria, 
da parte di tutti gli associati che evita le 
disuguaglianze e gli sfruttamenti egoistici 

nella resistenza e negli atti di solidarietà, 

prodotti dal metodo facoltativo, e la equa 
distribuzione dei sussidi non in base alle 

quote versate, ma a seconda dei bisogni; lo 
studio amoroso dei movimenti e la Joro con- 

dotta con tatto e senno pratici: da nomini 

i quali, cresciuti e formati nei movimenti 

stessi, pongono ogni cura a che i risultati 

siano proficui col minor dispendio di energie, 

unificando e perequando condizioni di lavoro, 
eliminando concorrenze, dando all’intera 

classe reali e proficue  migliorìe prima, 

avviandola a più importanti rivendicazioni 

poi ». 

Ma — si domanda il Quaglino 
— bastano le federazioni slacciate 
delle varie categorie di una stessa 
industria, ovvero sono indispensa- 
bili le federazioni abbraccianti le 
varie categorie ® La risposta si in- 
tuisce. Dove il lavoro è esposto di 
continuo alla lotta dello sciopero, 
si può concepire meno che in qua- 
lunque altro caso un sistema di or- 
ganizzazione a base di federazioni 
di categorie. Questo sistema ha 
fatto bancarotta presso tutti i paesi. 

< Nel mentre le Unioni locali inglesi, 
eminentemente corporativiste, hanno un mi- 

nimo di forza organizzata, le Federazioni, 

plasmate, in gran parte, sul principio nostro, 

contano oltre i due terzi dei lavoratori inglesi 

organizzati; e in questi ultimi tempi, sopra- 

tutto, maggiormente vengono sviluppandosi 

le Federazioni e Unioni centralizzate. 

In Germania, dalla ricostituzione dell’orga- 

nizzazione operaia dopo le leggi eccezionali, 

il movimento operaio di resistenza si afferma, 
già intorno al 1880, nella forma dell’orga- 
nizzazione nazionale accentrata di categoria 

o d’industria e, col procedere dello sviluppo 

industriale e dell’organizzazione padronale 

di resistenza, l’organizzazione nazionale per 

industria si estende sempre più, tanto che 

fino da ora si può affermare che l’unione 

centralizzata nazionale per industria sarà in 

pochi anni l’unica forma dell’organizzazione 
tedesca. Dal primo Congresso delle organiz- 
zazioni tedesche (ricostituitesi dopo le leggi 

eccezionali) che ebbe luogo ad Haàlberstadt 

nel 1892, la corrente localista si è ridotta 

a poche migliaia di soci; mentre le orga- 

nizzazioni federaliste hanno visto salire i loro 

organizzati da 277.659, nel 1891 a 1.865.506 
al principio del 1908. 
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In Francia, dopo aver seppellito la Fede- 
razione di categoria per dare vita al loca- 
lismo sindacale autonomo (sette anni di disa- 

stroso esperimento), non solo si è tornati 

(da tre anni) alla forma federativa nazionale, 

ma, dopo la tassativa deliberazione del Con- 
gresso. sindacale di Marsiglia, la forma fede- 
rativa venne resa obbligatoria (con Cassa di 

resistenza) a tutti i lavoratori dell’industria 

delle costruzioni. 

Austria, Danimarca, Svezia, Norvegia, 

Svizzera seguono tutte le orme della Ger- 

mania nella forma dell’organizzazione accen- 

trata nazionale. 

Ovunque, quindi, l’organizzazione nazio- 

nale trionfa, e gl’industriali stessi, stranieri 

ed italiani, dopo l’esperimento del Sindacato 
locale e regionale, si sono aggregati in Fede- 

razioni nazionali (ad es. quella dei Costrut- 

tori italiani con sede in Milano), e vanno 
preparandosi alla costituzione di una Con- 
federazione Nazionale che raccoglierà nel 
suo seno tutti gl’industriali italiani, senza 

distinzione d’industria ». 

E per oggi ci fermiamo al pream- 
bolo, che nor è affatto un preambolo. 
Oi addentreremo prossimamente nel 
dedalo delle cifre: e di lì vedremo 
matematicamente quali siano stati 
i progressi fatti dalla classe edile 
italiana nei dieci anni dacchè è or- 
ganizzata in federazione. 

La Federazione Edilizia è una 
delle poche organizzazioni che co- 
nosce bene se stessa. Essa è tra 
le pochissime che abbiano sempre 
tenuto in ordine gli archivi. Le 
battaglie e le conquiste, lo sbanda- 
mento e il ricupero dei soci, le 
curve ascendenti .dei salari e quelle 
discendenti degli orari e gli am- 
maestramenti che ne scaturiscono, 
tutto passa davanti in bella fila, 
conferendo un vero e proprio valore 
scientifico’ alla monografia dell’a- 
mico nostro. 

Nel fargli i complimenti, non vo- 
gliamo dimenticare il personale d’uf- 
ficio, che ha collaborato con lui e 
che ha tanta' parte di merito per 
avere accumulato e conservato il 
materiale statistico. 

La Redazione. 

GL’INSEGNAMENTI 

dello sciopero generale svedese 

4. — Principali ragioni di conflitto. 

Dopo d’aver brevemente descritto le con- 

dizioni della organizzazione in Svezia, pas- 

seremo a discorrere dei contratti di tariffa. 
Questi contratti di tariffa erano, e lo sono 

ancor oggi, in gran parte tariffe di fabbrica 

o tariffe ‘locali, di singole categorie di in- 
dustria. Anche in Isvezia predominava un 
tempo, in generale, il concetto che per la 
durata di un contratto di tariffa, si dovesse 

escludere la possibilità di lotte fra le due 

parti contraenti. Come in Germania, anche 
là i contratti di lavoro servivano a creare 

condizioni stabili e pacifiche di lavoro, per 

tutto il periodo di durata della tariffa, e ciò 

a vantaggio di ambedue le parti, cioè tanto 
dei padroni che degli operai. 

Diversamente avvenne dopo; che sorsero 

le grandi organizzazioni centrali dei padroni, 
le quali si erano proposte di seguire la tat- 

tica di portare su basi più larghe le even- 
tuali controversie che potessero sorgere. 

Fin dal 1906, la stampa favorevole alla 

padronale i iò a difen- 

dere il concetto che i padroni dovessero 

avere, anche per il periodo di durata del 
contratto di tariffa, il diritto di proclamare 
le serrate, qualora la proclamazione di una 

serrata potesse venire in aiuto ad altre lotte. 
La stampa operaia invece protestò contro 

questa violazione dello spirito e del signi- 

ficato dei contratti di tariffa, ma alla fine 

le Presid delle izzazi operaie 

accondiscesero al desiderio dei loro avver 
sari e da allora vige in Isvezia lo strano 
principio che < serrate o scioperi possono 

venir proclamati dalle ioni com- 
petenti, anche nel periodo di durata di un 
contratto, purchè non implichino nessuna 

pretesa di modificazioni od aggiunte ai con- 
tratti in vigore >. 

Questa deliberazione portò alla conse- 
guenza che da ogni più piccolo conflitto 
derivano minaccie di grandi serrate. 

Sino a quale estremo conduca questa 
deliberazione, lo insegna la lotta di questo 

anno. 
E? certo che fino a quando questa dispo- 

sizione non verrà cancellata dai contratti di 
tariffa, anche le organizzazioni operaie, che 

vanno ora assumendo forza sempre crescente, 

ricorreranno esse pure, in maggiori propor- 

zioni, alle minaccie di scioperi di simpatia. 

L’arma delle organizzazioni padronali si 
rivolgerà quindi contro i padroni stessi. Da 

questa anarchia non possono che derivare 

innumerevoli danni per la vita economica 
svedese. 

Un’altra pretesa delle organizzazioni pa- 

dronali era quella di volere che al padrone 
fosse riservato il diritto di dirigere e ripar- 
tire il lavoro e di assumere e licenziare gli 
operai. — g 

I padroni misero in campo anche un’altra 
questione di principio, sulla quale la classe 

operaia non poteva transigere, perchè ha 
un grandissimo significato pratico, e fu 

appunto questa questione che condusse l’anno 
scorso ad una lotta gigantesca. 

I padroni avanzarono la pretesa di voler 

ridurre i salari in diverse località, nelle 
quali le tariffe erano in parte scadute ed 
in parte dovevano esser trasformate in tariffe 
nazionali. La Federazione degli industriali 
dichiarò che i salari dovevano venir deter- 
minati in base alla curva dell’andamento 
degli affari; pretendevano di volere, in epoca 
di cattiva congiuntura, fissare i salari per 

i successivi quattro o cinque anni che pro- 

mettevano una ripresa degli affari. 
Riduzione di salario, nessun miglioramento 

pel periodo di ascensione della curva degli 

affari, ecco che cosa intendevano i capi del- 
l’organizzazione dei padroni di Svezia, per 
« determinazione dei salari in base all’anda- 
mento degli affari ». E ciò mentre le sta- 
tistiche mostravano il continuo aumento del 
costo della vita. 

Dopo ciò si comprenderà quale risenti- 
mento abbia dovuto provare tutta la classe 
operaia di Svezia, allorchè fu comunicato 
alle federate 1° ultimat 
imposto dai padroni, col quale essi vbbli- 
gavano gli operai o ad adattarsi alle con- 
dizioni da loro fissate, o a sostenere fino 

al 2 agosto una serrata di 80.000 operai, 
con la prospettiva di avere poi altri 80.000 
operai in serrata entro il mese di agosto. 

organi ioni 

5. — Lo scopo della Federazione 
Centrale dei padroni. 

Le varie « questioni di principio » che 

furono messe in campo dalla Federazione 
dei padroni nel corso dell’anno, dovevano 
servir unicamente ad assicurare il raggiun- 

gimento dello scopo che da tempo si era 

proposto. 

Quando i padroni posero l’ultimatum non 
si spiegarono subito. Ma la loro stampa 
dopo alcuni giorni riferì che si trattava della 
deliberazione circa alcune questioni di prin- 
cipio della «Federazione dei padroni », le 

quali dovevano offrire una garanzia per la 

futura pace del « Mercato di lavoro » oltre 
alle disposizioni circa la trattazione delle 
eventuali controversie, per il che sarebbe 
stato realmente possibile un accordo; la 
Federazione Centrale dei padroni pretendeva 

Sindacati ‘avesse 0° menoinfluenza-su-di 

anche di imporre l’obbligo del risarcimento 
dei danni da parte delle organizzazioni in 
caso di rottura del contratto, l’obbligo di 
escludere i soci che avessero rotto il  con- 

tratto stesso, ed eventualmente anche di 

escludere intere Federazioni qualora aves- 

sero rotto esse il contratto, senza far di- 

stinzione se la Federazione Centrale dei 

esse. 
Si richiedeva inoltre che gli scioperi, le 

serrate, i boicotti, ecc. potessero venir deli- 

berati solo a maggioranza dei tre quarti 
del totale dei soci della Federazione com- 
petente; che i capi operai ei fiduciari dei 

padroni non dovessero far parte dell’orga- 
nizzazione, ece. 

Si manteneva il riconoscimento legale 
delle lotte di simpatia; così pure dovevano 

timanere immutate le disposizioni circa la 

« Libertà del lavoro » 0, come adesso vien 

chiamato, il diritto del padrone di dirigere 

e ripartire il lavoro, ecc. 

Erano dunque altri scopi oltre alla ridu- 

zione dei salari per ogni singolo mestiere e 

per ogni stabilimento che la Federazione 
dei padroni di Svezia voleva raggiungere, 
prima che si iniziasse un periodo più favo- 
revole delle condizioni del mercato. 

Riconoscendo le pretese avanzate dalla 

Federazione dei padroni, gli operai avreb- 
bero vincolato completamente le loro orga- 
nizzazioni, proprio secondo quanto era nelle 

intenzioni dei padroni stessi. I padroni 
avrebbero voluto appunto regolare con clau- 

sole contrattuali i loro statuti, la determi- 

nazione di compet delle or ioni 

operaie, i rapporti di dipendenza delle sin- 

gole Federazioni dalla Federazione Centrale 
dei Sindacati, ecc. 

Per l’attuazione di questo piano di guerra 
la Federazione padronale attese gli ultimi 

mesi della crisi, quando si rendevano già 

manifesti i segni di un miglioramento della 

congiuntura economica. 

MOVIMENTO COOPERATIVO 

FEDERAZIONE MILANESE 

delle Cooperative di produzione e di layore 
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Abbiamo ricevuto il Bilancio 1908-1909 — 
preceduto da una breve e lucida Relazione del 
Consiglio d’Amministrazione — di questo im- 
portantissimo Istituto che, benchè conti pochi 
anni di vita, ha già raggiunto un così florido 
e promettente sviluppo. 

E, prima ancora di considerarne i lusinghieri 
risultati finanziari, dobbiamo dare la meritata 

lode alla non comune attività di questa Am- 
ministrazione, che in soli tre anni'd’esercizio 

ha saputo attuare e svolgere coscienziosamente 
tutt’un programma, se non vasto e definitivo, 

senza alcun dubbio geniale e fecondo di bene. 
Quando si pensi che le primitive funzioni 

di questa Società, nata appena nel 1903, furono 
rappresentate quasi esclusivamente dall’assun- 
zione e gestione... semigratuita dell'ufficio di 
contabilità per le Cooperative di Milano, — 
è davvero ammirabile vedere come oggi essa 
sia riuscita ad esplicare la sua attività in 
rami sì varii ed importanti, allargando man 

mano la sua sfera d’azione, d’assistenza, di- 

remmo quasi di amorevole e previdente tutela, 

alle Cooperative di tutta la provincia, vuoi 
urbane che rurali, le quali per le loro modeste 
origini non agevolmente avrebbero potuto sob- 
barcarsi alle spese di un’amministrazione pro- 
pria ed autonoma. 

Ora la Federazione adempie lodevolmente 
al servizio di ben 18 Cooperative di produ- 
zione e lavoro, alcune delle quali, per la loro 
aumentata importanza — come chiaramente 
risulta dallo specchio comparativo allegato 
alla bella Relazione — dovranno ben presto 
ricorrere ad appositi contabili nelle loro sedi. 

Nè a questo difficile e complesso lavoro 
amministrativo s’è limitata l’attività della be- 
nefica Istituzione: chè, col generoso contri- 

buto morale e finanziario dell’ Umanitaria, 
sempre pronta ad agevolarne il moto ascen- 
sionale, e con l’aiuto di diversi Istituti di 
Credito, che ne hanno facilitate le operazioni 

con un non compromettente risconto, essa può, 
sotto la savia direzione del rag. Giulio Forti, 
che dirige questo ramo con sapiente ed amo- 
rosa sollecitudine, accordare alle Cooperative 
federali sovvenzioni temporanee « in base a 
<« determinati castelletti, che vengono in prin- 
« cipio d’ogni anno assegnati a ciascuna Coo- 
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« perativa in ragione dello sviluppo dei suoi 
< affari ». 

Naturalmente la Sezione Credito, pur di così 

utile e moderno intendimento, non può pre- 
sentare grandi profitti, e per l'esiguità delle 
quote pagate per il servizio contabile, e per 
il breve margine consentito dalle sovvenzioni: 
talchè nel, primo semestre, su n. 124 effetti, 
per un importo complessivo di L. 23.761, si 
ebbe un utile di sole L. 473,48. 

Nè molto proficuo, dal lato finanziario, riuscì 

il servizio, lodevolmente iniziato nel prece- 

dente esercizio — e che dovrebbe essere com- 
pletato e reintegrato dal Municipio e dagli 
Istituti di beneficenza — del Dormitorio per 
gli operai. che. si recano settimanalmente a 
Milano per ragioni di lavoro; servizio che, 
per altro, ha dato risultati morali superiori 
ad ogni aspettativa; poichè di 60 letti, non 
‘uno rimase libero, verificandosi così durante 

l’anno 18.000 permanenze, con un introito 

"complessivo di L. 3600. 
E quando, infine, nell’alba triste dell’anno 

‘scorso, un’immane sciagura s’abbattè sulle 

lontane plaghe di Sicilia bella e della ridente 
Calabria, la Federazione a niuno volle essere 

seconda nell’impeto dell’amore e della solida- 
rietà umana: e — sangue del suo sangue — 
mise per due volte a disposizione del Comitato 
Milanese squadre dei suoi migliori operai, la 
prima delle quali, diretta dall’ing. Ignazio 
Boniardi, s’ebbe pel suo valoroso contegno i 

maggiori elogi. 
Che più? Questa Società, dopo aver coordi- 

nati e disciplinati i diversi rami della sua 
attività, ha oggi una Sezione Edile, diretta 
con intelletto d’amore e salda fede dall’inge- 
gnere Antonio Valsecchi, la quale rappresenta 
il suo maggior cespite d’entrata. Tale Sezione 
ha assunto da privati, da Enti, da Municipi, 

dal Governo, lavori per un importo. comples- 
sivo di L. 2.117.662,12, dei quali però L. 600.000 
circa si riferiscono all’esercizio scorso. Per 
la esecuzione di questi lavori furono spese 
L. 2.055.538,08, delle quali: 
per mano d’opera . ù . L. ‘822.265,25 
per materiali, ecc. . È 1.233.273,83 
ricavando così un utile lordo di L, 62.124,05, 
che, depurato di L. 36.991,80 per spese gene- 

rali incontrate, dà un rilevante utile netto di 

L. 25.132,25, al quale, aggiungendo quello della 
Sezione Assistenza e Credito in L. 473,48, come 

sopra si è detto, avremo un profitto netto di 
. esercizio di L. 25.605,73, come rilevasi anche 

dalle seguenti risultanze di Bilancio: 
Attività 5 o L. 584.430,97 
Passività . L. 525.625,67 
«Capitale e Riserva» 33.199,57 

» 558.825,94 

25.605,73 Utile netto d'Esercizio  L. 

A) Bilancio segue opportunamente l’elenco 
delle 18 Cooperative federali, ed una tavola 
comparativa che segna il loro graduale svi- 
luppo nei tre anni d'esercizio, sia come capi- 
tale sociale che come movimento d’affari. 

doci 

La Confederazione del Lavoro 
SISCSMORZER 

CONSIGLIO 

Seduta del 31 gennaio 1910. 

Sono presenti: Calda, Cerutti G. B., Del 
Buono, Dell'Avalle, Maran, Quaglino, Quartie- 

roni, Rigola, segretario generale, d'Aragona, 

ispettore. 
E’ pure presente Macario revisore dei conti. 
Rhò e Vergnanini hanno scusata la loro 

assenza. 

Ordine del Giorno: 

4. Comunicazioni ; 
2. Vertenza dei Ferrovieri; 
3. Bilancio consuntivo 1909; 

4. Preventivo 1910; 
5. Situazione politica e programma di la- 

voro per l’anno 1910; 

6. Norme per regolare i casi di proclama- 
zione di sciopero generalé ; 

7. Varie. 

Commemorazione di Andrea Costa. 

La seduta si apre alle ore 14. Viene eletto 
presidente Calda. i 

Atti Ufficiali della Confederazione del Lavoro 

DIRETTIVO 
opera degli. operai ferrovieri ha avuto cause 
eccedenti i soli criteri tecnici e politici ; 

Segnatamente il Consiglio Direttivo ha 
dovuto riscontrare fra le accuse mosse da Ul 
derico Caneschi e dai secessionisti che alcune 
ve ne erano di realmente consistenti, quali 
ad esempio l’alterazione dei risultati del re- 
ferendum per il trasporto della Sede e il pro- 
posito ripetutamente manifestato, e che per- 
siste anche attualmente, di impiegare i fondi 
sociali per far sorgere un giornale quotidiano 
da mettere al servizio di una particolare con- 
cezione dottrinaria e politica a cui contrasta 
l’organizzazione ufficiale del proletariato ; 

Il Consiglio Direttivo ritiene che se dal 
complesso delle accuse e contro-accuse scambia- 
tesi fra le parti molto devesi addebitare alle per- 

manenti divergenze dottrinarie, talchè parecchie 
di queste non hanno che un valore puramente 
polemico, è però fuori di dubbio che i fatti sum- 
mentovati rivestono un tale carattere di par- 
ticolare gravità da giustificare anche un 

d È 
Rigola commemora Andrea Costa; 

che ai funerali la Confederazione fu rappre- 
sentata da Quaglino e d'Aragona; propone un 
contributo alla sottoscrizione pro erigendo ri- 
cordo al caro ed illustre estinto. 

Alle parole di Rigola si associano tutti i 
presenti, ed infine si vota il seguente ordine 
del giorno : 

«Il Consiglio Direttivo, esprimendo il voto 
che il Comitato per un ricordo ad Andrea 
Costa consideri la possibilià di onorarne la 
memoria con qualche duratura opera benefica 
ispirata ai principi insegnati dal compianto 
maestro; 

« delibera di contribuire. con L. 200 alla 
sottoscrizione nazionale ; 

«ed incita le organizzazioni tutte a racco- 
gliere oblazioni a tale scopo e a partecipare 
alle solenni commemorazioni indette per il 
trigesimo della morte delgrande antesignano». 

[omunicazioni. 

Rigola comunica una lettera di Baldini che 
dichiara di non accettare la carica di membro 
del Consiglio Direttivo e la lettera che la se- 
greteria aveva scritto al Baldini stesso. 

Il Consiglio sospend Jsiasi deliberazion 
in merito, dando mandato al Comitato Esecu- 
tivo di esperire le ulteriori pratiche. 

Rigola comunica che è stato assunto quale 
nuovo impiegato il compagno Orlandi Aldo, 
il quale avrà l’incarico di curare la statistica 
e aiutare nella compilazione del giornale. 

Bilancio consuntivo 1909. 

Il consigliere. nazionale Macario, a nome 
della Commissione della revisione: dei conti, 

dà lettura della relazione sul consuntivo 1999, 

che pubblichiamo più sotto unitamente al 

bilancio. 
Alla di del bilancio prendono parte E chiudiamo il breve esame, ip 

vivamente col solerte Consiglio d’ Amministra- 
zione pei rapidi ed ottimi risultati conseguiti. 

PROSSIMA RIUNIONE 
del Consiglio Superiore del Lavoro 

Il Consiglio, convocato pel 22 corr., dovrà 

tra l’altro occuparsi della riforma della com- 

posizione del Consiglio del Lavoro (relatori 
Abbiate, Saldini e Cabrini); della riforma 

dell’art. 27 della Legge sulla risicoltura e 
del regolamento 29 marzo 1908 sulla Com- 
missione di conciliazione (relatore Abbiate); 

dell’assicurazione contro gl’infortuni del la- 
voro agricolo (relatori Agnelli e Mazza). 

ARMI MODERNE 

Lontana è la felice età dell’oro, di cui favo- 
leggiarono i poeti, quando stillavano miele le 
quereie, correvano rivi di latte e la terra pros 
duceva per tutti in abbondanza, senza sforzo 
veruno. 

Nella febbrile e travagliata vita contempo- 
tane ogni progresso dell’uomo, ogni miglio- 
ramento del suo stato noh può essere che i 
frutto di lunghe ed aspre lotte, di sforzi assidui 
ed intensi. 

Ma la lotta non è sempre necessariamente 
cruenta. nè materiale lo sforzo. Anzi è caratteri- 
stica della civiltà moderna di tendere vieppiù 
a sostituire — nella lotta per la vita — alle 
armi materiali, espressione della forza bruta, 
quelle dell’intelligenza assicurando la vittoria 
ai più capaci, ai più previdenti, ai più coscienti. 

Prime fra queste armi di lotta, fra questi 
mezzi di elevamento, individuale, famigliare, 
sociale, sono la previdenza e il risparmio. 

Un Istituto che ponesse a disposizione di 
tutti, anche dei più miseri, questi due formi- 
dabili strumenti di elevazione e di progresso 
sarebbe altamente benemerito all’umanità. 

Un tale Istituto è appunto la Cassa Mutua 
Cooperativa Italiana per le Pensioni che per- 
mette a qualunque cittadino, senza distinzione 

tutti i Consiglieri presenti, ed infine si deli- 

bera: 
a) di insistere presso le Leghe perchè pa- 

ghino l'abbonamento al giornale, obbligatorio 
in base all’art. 11 dello Statuto, e di non ri- 

tenere regolarmente confederate quelle Leghe 
che non ottempereranno a tale obbligo ; 

%) di consigliare alle Camere del Lavoro 
il sistema adottato dalla Camera di Milano e 
cioè che esse direttamente sì assumano l’im- 
pegno di pagare gli abbonamenti delle proprie 

Sezioni ; 
c) di invitare le Cooperative di classe a 

contribuire alle casse confederali ; 

d) di comunicare alle organizzazioni es- 
sere loro dovere fare i pagamenti delle tessere 
nei primi mesi dell’anno. 

In merito alle organizzazioni morose si de- 

libera: 
«Le Camere o Federazioni che entro il 

30 aprile non avranno saldati i conti degli 
anni precedenti, saranno radiate dalla Confe- 

derazione e tale radiazione verrà comunicata 
a tutte le Sezioni da esse dipendenti perchè 
provvedano in merito. Il nome di tali organiz- 
zazioni sarà pubblicato sull’organo confederale 
ed esse non potranno essere riammesse se non 
l’anno successivo a quello in cui la loro ra- 

Ì diazione sarà stata deliberata ». 

Vertenza dei Ferrovieri. 

Sono presenti: Suzzani del Sindacato Fer- 
rovieri Italiani e FYunci pel Comitato provvi- 
sorio del Sindacato Operai Ferrovieri di Fi- 
renze, che riferiscono, in nome delle organiz- 

zazioni da essi rappresentate, sulla vertenza 

in corso. 
Esaurito l’interrogatorio dei due rappresen- 

tanti, la seduta è tolta alle ore 20,30. 

Seduta del 1° febbraio 1910. 
Alle ore 9 si riprende la vertenza dei Fer- 

rovieri alla quale partecipano tutti i presenti 
ed infine nella seduta pomeridiana vengono 
votate le seguenti 

di sesso, di età, di nazionalità, d’assicurarsi 
col sacrificio minimo di una somma variabile 
da L. 1,15 a L. 10,75 mensili, un supplemento 
allo stipendio durante l’età matura, una pen- 
sione per la vecchiaia, un fondo per l’edùca- 
zione dei figli e la costituzione di una dote 
alle figlie, un aiuto nelle impreviste ed ur- 
genti necessità della vita (disoccupazione, ma- 

lattia, ecc). 
Chiedere statuti e programmi gratis alla Sede 

Centrale di Torinò, via Pietro Micca, 9 - od 
alle Suecursali di Milano, piazza Castello, 5 - 
Roma, via del Tritone, 9 - Napoli, Galleria 
Umberto I, ottagono 83 - Genova, via XX Set- 

& ioni sulla vertenza 
del Si Ferrovieri iani 

Il Consiglio Direttivo della Confederazione 
del Lavoro; 

vista la relazione d’inchiesta eseguita dal 
Comitato Esecutivo nella vertenza esistente 
in seno all’organizzazione «dei Ferrovieri ; 

uditi i rappresentanti delle parti in con- 
traddittorio ; 

decide all'unanimità quanto segue: 
Premesso che il criterio unitario della 

i i deve essere quello da seguirsi ‘tembre, 24 - Bologna, via Indip di 6i - 
; Livorno Toscana, corso Vittorio Emanuele, 13 

- Cremona, corso Campi, 12 - Firenze, via 
Ferrer, 1 - Verona, Lungadige Sammicheli, 25 
- Padova, via dei Zabarella, 27 - Perugia, via 
Alessi, palazzo Sorbello. 

normalmente e che è sempre deplorevole dover 
constatare delle divisioni nel campo dei lavo- 
ratori organizzati non può, nei fatto speciale, 

i e che Ja secessione avvenuta per 

a DI i madre; ed è 
quindi con rincrescimento che il Consiglio è 
costretto a riconoscere il fatto compiuto e 
prendere atto dell'avvenuta scissione. Questo 

riconoscimento non importa l'obbligo per la 
Confederazione di accogliere nelle sue fila il 
nuovo Sindacato Nazionale degli Operai fino 
a quando esso non risulti la emanazione della 
maggioranza degli operai ferrovieri organiz- 
zati; 

Preoccupato però delle sorti dell’orga- 
nizzazione ferroviaria italiana, il Consiglio 

adempie ad un suo imprescindibile dovere, non 
nascondendo quella che è la sua convinzione, 

e cioè che dietro agli incidenti verificatisi si 
cela un grave malessere dovuto ai diversi modi 
di intendere l’azione sindacale ed anche alla 
deficiente tutela cui vanno soggette talune 
categorie con l’attuale struttura dell’organiz- 
zazione ferroviaria ; 

Crede perciò di non esorbitare dal suo 
mandato augurandosi che i ferrovieri italiani 
sappiano presto darsi una organizzazione fe- 
derativa sulla base di una effettiva autonomia 
delle diverse categorie, sull’esempio della Fe- 
derazione dei Lavoratori dello Stato, la quale 
consenta, e una maggiore libertà di movimenti 

da una o più Camere del lavoro o Federazioni 
nazionali di mestiere rappresentanti insieme 
non meno di 10.000 soci, il Consiglio Direttivo 
procederà nel modo seguente: 

a) dovrà subito esprimere il suo parere 
in merito alla domanda; 

3) nel caso della maggior larghezza di 
tempo, indirà sulla domanda stessa un refe- 
rendum fra tutte le Sezioni aderenti ; 

c) nel caso invece che iltempo disponi- 
bile sia minore, deciderà il Consiglio Nazio- 

nale dopo sentito il parere dei Comitati Cen- 
trali delle Federazioni Nazionali di mestiere 
e delle Commissioni Esecutive delle Camere 
del lavoro, escluse quelle che non hanno soci 
direttamente confederati; 

a) qualora poi necessitasse deliberare 
entro un termine ancora più breve, limiterà 

il refer stesso ai soli i il Con- 

siglio Nazionale; 
e) in caso di assoluta urgenza, delibererà 

il Consiglio medesimo o in sua speciale seduta 
o mediante la consultazione a domicilio di 
tutti i suoi membri e a maggioranza assoluta. 

3. La proposta di sciopero generale dovrà 
essere sottoposta al referendum accompagnata 
dall’estratto del verbale di seduta del Con- 
siglio Direttivo della Confederazione in cui 
venne discussa. È 

4. Il parere diverso della maggioranza 
delle Sezioni, o dei membri del Consiglio Na- 

zionale o delle Commissioni o Comitati di cui 
alla lettera c, in ordine ai pronunziati di cui 
sopra, non potrà mai involgere la fiducia o la 
sfiducia nei poteri direttivi, salvo nel caso in 

cui la proposta di sciopero generale venga 
fatta dal Consiglio Direttivo o dal Consiglio 
Nazionale della Confederazione. 

5. Non si terrà conto delle proposte avan- 
zate dalle Camere del lavoro o dalle Federa- 
zioni nazionali di mestiere che non abbiano 
confederata la maggioranza dei loro soci. 

6. Ogni altra azione implicante la normale 
cessazione del lavoro che non abbia seguito 
questa procedura, non sarà obbligatoria per 
nessuno, e s’intenderà fatta sotto la responsa- 
bilità delle organizzazioni che l’avranno pro- 

mossa ». 

Queste norme saranno sottoposte per refe- 
rendum all'approvazione del Consiglio Nazio- 

nale. 

Seduta pomeridiana del 2 febbraio 1910. 

Si dà lettura di una lettera dell’Associa- 

rito all'assunzione del nuovo impiegato Orlandi 
e si dà mandato al Comitato Fsecutivo di 
rispondere in merito. 

Programma di lavoro per l'anno 1910. 

In merito al programma di lavoro per l'anno 
in corso, il Consiglio Direttivo, riaffermando > 
essere suo proposito il persistere nel reclamare 
la legislazione sociale quale fu più volte indi- 
cata dai Congressi operai e dai suoi recenti 
voti, si propone di continuare l’opera di pro- 
paganda intesa a rendere sempre più vivo 
l'interessamento per essa nel paese e parti- 
colarmente nelle masse operaie. 

Constatato come sia necessario preparare i 
lavoratori organizzati a intendere meglio i 

rapporti che devono correre tra il movimento 
cooperativo e quello della resistenza, non 
mancherà di dare opera alla trattazione di 
questo problema, per modo che sia possibile 
arrivare al prossimo Congresso della resistenza 
con idee più chiare intorno a questi rapporti. 

E’ ritenuto che il crescente costo della vita 
fa sempre più incalzante il bisogno di ottenere 
uno sgravio dei consumi di prima necessità, 
ciò che può esser dato in special modo dalla 
abolizione dei dazi doganali sui grani e da 
una riduzione del prezzo dello zucchero; sarà 

anche còmpito della Confederazione propu- 
gnare la sollecita soluzione di tali problemi. 

Considerato però, che in questo momento 
della vita pubblica italiana s'impone il pro- 
blema della riforma elettorale, poichè l’ignavia 

delle classi dirigenti, l’arresto del normale 

funzionamento delle istituzioni legislative e il 
persistente monopolio politico stanno a dimo- 
strare che è quasi impossibile ottenere le 
riforme sopra indicate, senza la riforma elet- 
torale sulla base del suffragio universale, della 
rappresentanza proporzionale e dell’indennità 
ai deputati, il Consiglio Direttivo dà mandato 
al Comitato Esecutivo di tener viva con tutti 
i mezzi, e. anche eventualmente con la convo- 

cazione di speciali convegni, l’agitazione per 
la riforma elettorale, richiamando su di essa 

— facendone anche caposaldo di agitazione 
nella ricorrenza della data del 1° Maggio — 
l’attenzione e l’operosità concorde delle orga- 
nizzazioni operaie e dei partiti politici. 
Essendo esaurito l’ordine del giorno, la se- 

duta viene dichiarata chiusa alle ore 19. 

11 Segretario generale 
R. RigoLa. 

zione Generale degli Operai di Torino, in me- 

e quella sincera unità di fatto, indisp bile 
per ie lotte dell'avvenire e che invano si cer- 
cherebbe nell’atiuale ordinamento del Sinda- 
cato Ferrovieri Italiani, 

Alle parti saranno in seguito spedite le mo- 
tivazioni delle conclusioni. 

Varie. 

Si dà lettura di una lettera della Federa- 
zione Arte Bianca e sì dà mandato al Comi- 
tato Esecutivo di accordarsi ‘con detta Fede- 
razione per la convocazione di un Convegno 
che tratti dell'abolizione del lavoro notturno 
e del riposo settimanale dei panattieri. 

Si delegano a rappresentare la Confedera- 
zione al Congresso Nazionale delle Arti Edili 
Rigola, Cerutti e d'Aragona. 

Si delegano i consiglieri Cerutti G. B., Del- 

T'Avalle, Gondolo, Liboi, Reina, Ricciardi, Rhò 

e l'ispettore d’ Aragona a rappresentare la Gon- 
federazione alla riunione della Triplice — Lega 
Nazionale delle Cooperative, Federazione delle 
Mutue, Confederazione del Lavoro — che avrà 
luogo il 6 febbraio a Milano, nei locali della 
Lega Nazionale delle Cooperative, per discu- 
tere sul progetto di modificazione del Consiglio 
Superiore del Lavoro, dando mandato ai de- 
legati di sostenere il concetto a cui s’informa 
il progetto proposto dalla relazione Abbiate, 
Cabrini e Saldini. f 

Si prende atto di una lettera della Confede- 
razione del Lavoro Svizzera e si dà mandato 
alla segreteria di provvedere in merito. 

Seduta antimeridiana del 2 febbraio 1910. 

Preventivo 1910. 

E’ ampiamente discusso Îl preventivo 1910 
che viene approvato come è stato. proposto 
dal Comitato Esecutivo. 

In merito agli impiegati viene approvato il 
seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio Direttivo, discutendo in me- 

rito ai rapporti della Confederazione coi pro- 
prii impiegati, dà mandato al Comitato Ese- 
cutivo di preparare uno schema di contratto 
di lavoro, individuale per ciascun impiegato, 
da discutersi in una delle prossime riunioni 
del Consiglio ». 

Il Consiglio inoltre delibera di aumentare 
lo stipendio dell’impiegato Chiametti di L. 10 
al mese e di concedergli una indennità men- 
sile di L. 10 da depositarsi su un libretto di 
risparmio presso la Cassa Depositi e Prestiti 
a garanzia del movimento di cassa. 

Norme i per la p 
zione dello sciopero generale. 

« In relazione ai deliberati del Congresso di 
Modena, che hanno escluso lo sciopero gene- 

rale dai mezzi di lotta della Confederazione 
del Lavoro, e in conformità del mandato avuto 
dal Consiglio Nazionale convocatosi a Reggio 
Emilia in data 12-13 dicembre 1909, il Consiglio 
Direttivo della Confederazione stabilisce le 
norme seguenti, alle quali dovranno attenersi 
i poteri direttivi nel caso di richiesta di una 
azione implicante l’abbandono del lavoro nor- 

male. 
1. Nè il Comitato Esecutivo, nè il Consiglio 

Direttivo potranno di sola loro iniziativa deli- 
berare una qualsiasi azione implicante l’obbli- 
gatorietà della sospensione del lavoro normale 
per parte del proletariato. 

2. Nel caso che un’azione simile fosse 
ritenuta necessaria dal Consiglio Direttivo, o 

Bilancio Consuntivo e 

Egresi Colleghi, 

Il Bilancio al 31 dicembre 1909 nelle sue 

ENTRATA: 

Quote federali Operai - | 1633880 
> Contadini . (>| 668230 

Proventi straordinari . ..> | 4007)75 
Abbonamenti al Giornale + >» || 451740 
Rivendita del Giornale . 0% 6655 
Inserzioni nel Giornale . . . >» 281 | 50 
Cassa Scioperi a n 5747 |61 
Opuscoli e Libri... + 14950 
Valle O 13|— 
Rimborso spese propaganda alla 

Camera del Lavoro di Reggio » 4105 
Dalla Cassa Depositi e Prestiti 

dell'As Ci Ti ereo8 3.1.0» 261710 
Rimanenza attiva al 31-12-1908 » | 3101|65 

Totale L. |40894|91 

Esistenza al 31 dicembre 1908 L. | 226636] 
e 

Totale L. | 8013/97] 

ATTIVO 

Crediti verso le organizzazioni per || | 
quote federali. e Li | -9579:60| 

Crediti verso. terzi ed organizza- || 
Fonit 950}—| 

Crediti per abbonam. al giornale » 850] — | 

Mobilio come da inventario al 
31 dicembre 1909: 

Esistente al 31-12-08 (a) L. 1188 49 
Acquistato nel 1909 (6) > 1061 06 

249 55 
Deprezzamenti : 

(@) 15 -0]0..L. 178 27 
(6) 10.0]0 . » 106 10 >» 28437 

Totale L. 

Cassa 

| 259/85 
| 12686 

Mntrata e a 
Uscita aio 

Maggiore Uscita L. 167 |0L | 
| 

Dalle cifre sopra espostevi voi rileverete 
come il Bilancio si chiuda con un passivo di 

L, 1181,90. 
Diciamo passivo, giacchè alle L.1465,20 esi- 

stenti in cassa al 31 dicembre 1909 devesi con- 
trapporro il debito di L. 2647,10 contratto colla 
Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente. 

Ad attenuare però l’impressione spiacevole 
di queste risultanze, valga la considerazione 
che sul bilancio del 1909 gravano ben due riu- 

Relazione dei Sindaci 
dell’anno 1909. 

cifre e partite da noi controllate è il seguente: 

Movimento di Cassa dal 1° gennaio al 31 dicembre 1909. 
USOITA. 

Convegni e sopraluoghi. . . L. | 2232|50| 
Stampati I Da 206 I 

» d'ufficio iaia 27455: 
Riunioni Comitato e Gons. Gen. »_ | 514790 
Supendi e ii pa ADI 00. 
Mobilio ed affitto... . . . » |-1477/8L 
Illuminazione e riscaldamento » 156|24 
Posta e telegrafo... i... > 832 | 821 
Tessera e Segret. Internazionale » | 976855 
Sussidi scioperi. . . . . . » | 5620/60 

» diversi... . 0.0... >» || 3399/95 
Lavori straordinari... . >» 69275 
Spese ed nese vari per gli uffici» 60609 
Opuscoli eclubri sen 138,50 
Rimborsi REA 60765 
Giornale: 

Stampa . . . . L.|5368]30 
Cie colla Posta . . »| 775/50 
Gerenza. e stipendi. »| 469/80 
Stampati e réclame »| 170 
nie 

In cassa al 31-12-1909...» 

Totale L. | 

Cassa Scioperi. 
5620 | 60 | 
2393 (137 | 

Il 

Uscita a tutto il 31 die. 1909 L. 
Consistenza attiva a paréggio » 

Totale L. 8013 

Situazione Patrimoniale al 31 dicembre 1909. 

PASSIVO 

Debito verso la Cassa Depositi e 
Toi e PIREO 

Debito verso la Cassa Scioperi » | 2393 |37 
» la Tip. Cooperativa» | 1916/10 

Differenza attiva a pareggio . » | 6388|21 

Totale L. |13344|78 

al 30 Gennaio 1910. 

Rimanenza attiva al 31-12-09. L. | 1465/20| 
Maggior uscita come contro . » Il 

sistenza in Cassa 30-1-1910 L. | 

doppia, perciò, di L. 1600 circa, non verifica- 
tasi ad esempio su quello del precedente anno, 
e che è lecito supporre non graverà affatto su 
quello dell’anno in corso. 

Giò non di meno non può essere taciuto che 
— così come si svolge la vita finanziaria della 
Confederazione — il bilancio non provvede 
alle spese di questa, tanto vero che se nel 1908 
un deficit non è stato risentito, ciò è dipeso dal 
fatto chela nota eredità Porlitz era venuta prov- 

nioni del Consiglio Nazionale, con una spesa | vida e confortatrice alle sorti di quel Bilancio. 



Dinanzi a questo stato di cose, noi non cre- 
diamo di esorbitare dalle nostre attribuzioni 
di Revisori addentrandoci in una indagine 
delle cause che possono averlo determinato e 
dei rimedi che ad eliminarlo sembrano pre- 
sentarsi più immediati e razionali. 

Vogliate pertanto soffermare la vostra atten- 
zìone-su una delle cifre più cospicue, apparte- 
nente ad uno dei titoli più importanti del 
nostro Bilancio. La spesa cioè di L. 6783,60, 
in confronto della quale viene portata in attivo 
(a i, rivendita ed i ioni) l’introito 
di L. 1865,45, vi dice come il Giornale gravi 
sul Bilancio della Confederazione (non volendo 
tener in titolo di dubbio il credito di L. 850 di 
abbonamenti non ancora pagati) per L. 4918,15. | ® 

Di fronte a questo passivo si leva un cal- 
colo molto semplice e molto modesto, il 

quale dimostra come se tutte le organizza- 
zioni formanti il complesso della Gonfedera- 
zione comprendessero la necessità «e l’impor- 
tanza del giornale, il quale, mentre rimane 
come il più fedele registratore degli atti tutti 
della Confederazione, è l’indice ed il consi- 

gliere più sicuro e sincero della via da per- 
corrersi, e soddisfacessero tutte ‘al picciol 

dovere dell'abbonamento, dovere che non può 
essere chiamato sacrificio, ecomechè non potrà 
mai rappresentare più, o poco più, di 5 cen- 
tesimi all'anno per ciascuno dei loro iscritti, 

il costo del giornale stesso sarebbe facilmente 
coperto e superato, ed il Bilancio, libero da 

tal peso, potrebbe offrire i mezzi alla Confe- 
derazione di estendere e meglio esplicare la sua 
azione benefica e tutelatrice. 

Dovrebbe quindi essere fatto intendere a 
tulie le nostre organizzazioni questo loro ‘do- 
vere, escogitando tutti i mezzi possibili perchè 
venga da esse adempiuto con slancio e con 
serupolo. 

Nè sapremmo qual altro cespite‘ maggiore di 
entrata poter indicare, dappoichè non riteniamo 
riducibili le spese — davvero non doviziose — 
di fronte all'importanza morale di una Confe- 
derazione Generale del Lavoro, a meno di non 

voler quella importanza diminuire, o costrin- 
gere la Confederazione tra strettoie soffocatrici, 

mentre il semplice abbonamento al giornale, 
pagato dalle circa 3900 organizzazioni darebbe 
di per sè la somma più che sufficiente alla 
pubblicazione non solo, ma pel miglioramento 
di esso, senza tener conto che tra gli oltre 
300.000. nostri organizzati ve ne è certo una 
‘quantità cospicua che potrebbe abbonarsi senza 
soverchio sacrificio personale, ma certo con 
vantaggio morale. 

Un altro cespite di simpatiche — nel senso 
morale oltre che materiale — entrate, potrebbe 
essere quello di sussidi spontaneamente corri. 
sposti dalle varie e fiorenti Cooperative, le 
quali pur sentono in certe loro contingenze di 
dover far capo, per ‘consiglio od assistenza, 
alla Confederazione. E questo moi rileviamo 
perchè nell'adempimento. dell’incarico nostro 
abbiamo constatato come Ja sola Cooperativa 
muratori di Milano, conscia certamente della 
necessità di aintare finanziariamente la Gon- 
federazione; onde concorrere a renderla sempre 
più forte e potente, ha elargito nel 1909 la 
somma di L. 100. Noi vorremmo vedere il no- 
bile esempio imitato largamente dalle Coope- 
rative tutte e più specialmente da quelle le 
eni condizioni sono ottime e fiorenti. Quod 
est in votis! 

In quanio alla regolare tenuta della conta- 
bilità, ‘salvi pochi consigli d’indole stretta- 
mente contabile, che ci siamo permessi di dare 
per la maggiore chiarezza delle scritturazioni, 
non abbiamo appunti da muovere a chicchessia. 

Abbiamo ritenuto ‘opportuno’ procedere alla 
compilazione dell'inventario generale del mo- 
bilio che arreda gli uffici della: Confederazione, 

applicando ad esso ‘un ragionevole deprez- 
zamento. 

Per tutto ciò infine che può essere sprone 
alle Camere del Lavoro, alle Leghe e Federa- 
zioni per mettersi o restare in corrente coi 

loro obblighi verso la Confederazione, ci ripor- 

tiamo a quanto già in altre circostanze come 
queste abbiamo avuto occasione di dire, es- 

sendo verità ineluttabile che solo col concorso 
spontaneo, ‘assiduo delle organizzazioni, la 
Confederazione nostra potrà proseguire balda 
e fiera sul cammino ascendente di rivendica- 
zioni e conquiste che i suoi destini e i suoi 
doveri le additano. 

Torino, li 80 gennaio 1910. 

I REVISORI 
Firmati: PaoLo Emitio MACCARIO,; 

CesARE RICCIARDI, 

Amepeo VELA. 

ABBONAMENTO CUMULATIVO 
‘Confederazione del Layoro,, e “Riforma,, 

pel 1910 

La ERiforma è l'organo della 

Confederazione Generale degli Im- 

piegati ed è diretto dal dott. Anto- 

nino Campanozzi. In esso vengono 

trattati i più importanti argomenti 

relativi ai servizi pubblici e all’orga- 

nizzazione di classe degli Impiegati. 

Il prezzo annuo di abbonamento 

alla Riforwma è di L. & - Seme- 

stre L. 2,50. 

Abbonamento cumulativo alla @i- 

forma e Confederazione del 

Lavero: Anno L. 6 - Semestre 
L. 3. 

Ancora dei Sindacalisti in Tribunale 

Spett. Redazione, 
Permettete, per la verità, una rettifica ‘per 

quanto a mio riguardo pubblicaste nel nu- 

mero scorso e cioè che dichiari pubblicamente: 
1° che appartenni alla Camera del lavoro 

di Brescia solo come vice-segretario e solo dal 

2 settembre 1908 al 23 aprile 1909 e che perciò 

le elezioni della Commissione esecutiva (con 

relative violenze e relativi ipotetici brogli) si 

ebbero prima che io fossi & Brescia segretario; 

e di un capitale di franchi 1.375.142), trattati 

i traditori. 

Ecco senz'altro l'articolo: 

«Gli operai del sig. Bruno a Napoli. 

« Non è molto che il sig. Bruno, proprietario 
di una Vetreria a Napoli, pensava di riaccen- 

dere il suo forno, che lavora generalmente solo 
sei mesi per anno; e siccome egli è sempre in 
conflitto col sindacato operaio del suo paese, 
non trovò mezzo più comodo che di venire nel 
Belgio ad adescare il suo personale. 

< Colla complicità di operai belgi egli ebbe 

2° che tanto furono da me 0. 

essere dilapidate le finanze camerali che debbo 

ncora avere dalla Camera del lavoro di Bre- 

scia tre mesi di stipendio a L. 60 al mese!!; 

quindi la di giuocare un tiro 
villano agli operai italiani, il che contribuì 
non solo a far mettere in cattiva vista i primi 
presso questi ultimi e presso i loro compagni 

3° che io presente si pubblicarono solo #re | del Belgio, ma ancora a metter loro stessi 

numeri del giornale Le lotte del lavoro e che | sotto il dominio dell’intelligente padrone na- 

perciò il dispendio di L. 1400 non è per niente | poletano. 

a me attribuibile; 

4° che infine per i quattro mesi — dic., 
genn., febbr., marzo — in cui io tenni l’am- 

ministrazione camerale mai si fecero obiezioni 
o si elevò sospetto, come in proposito chiare 
ed esplicite furono a Milano le dichiarazioni 
del querelato; 

« Agli operai, cui noi parlammo fin dal prin- 
cipio di questa riattivazione del forno di Napoli, 
facemmonotare le prolungate fermate di lavoro, 
delle quali questo Vetreria soffriva da qualche 
anno, il carattere insopportabile del padrone 
e inoltre l’inutilità di questo esodo in Italia, 

dove i loro servizi non sono precisamente indi- 

5° che la mia condanna, per spensabili, «hè vi sono colà abbastanza 

è dovuta a una querela senza facoltà di|operai italiani per soddisfare ai bisogni della 

prova datami dal clericale sindaco di Capriolo 
(Brescia), sig. Cesare Cadei, perchè io avevo 

mano d’opera, e che il lavoro disponibile deve 

essere offerto ai nazionali prima che. a qual- 

asserito e avrei potuto dimostrare che egli | siasi straniero. 

faceva lavorare i proprii operai cavatori in 
condizioni di imminente pericolo di vita. 

Ad illustrare le quali affermazioni stimo 

« Infine, noi li mettemmo in.guardia anche 

che la loro partenza dal Belgio portava la 
radiazione loro dai quadri dell’Unione, e che 

opportuno riprodurre parte di una cartolina |essi non avrebbero tardato a venire a. pian- 

oggi giuntami da Brescia : 
« Credo non Siavi bisogno di rivolgermi 

ad alcuno perchè io stesso sono in grado di 
affermare che tu sei qui venuto da Parma 
qual Vice-Segretario della Camera del Lavoro 
nell'ottobre 1908 (in realtà è settembre preced.) 

gere da noi, quando sarebbe stato troppo tardi 
per riparare al loro errore. 

« Invero, ci siamo sbagliati nelle nostre pre- 
visioni, nel senso ‘che essi non hanno già 
atteso il loro ritorno per farci intendere le loro 
doglianze; noi siamo. stati assediati di lettere, 

e quando la Commissione Esecutiva era già|nelle quali essi. piangevano amaramente la 

stata eletta in agosto, e sei partito nel 1909 | |oro situazione. 

senza che altre Commissioni Esecutive venis- 
sero nominate. È quindi evidente che se nella | plorevoli 
Commissione Esecutiva avvennero dei brogli, 

questi non possono a te imputarsi. Come posso 

« Finalmente sono ritornati nel Belgio in de- 
i, cioè, abband do il 

lavoro ed accettando il rimpatrio a spese della 
cassa di quegli stessi operai italiani che essi 

affermare che i verbali tu li redigevi regolar-|erano andati a tradire. 

mente e completi quando spettava a te e che « Essi dicono ora che volevano approfittare 

i pupazzetti sul Registro non sono tuoi. Che |a'un'occasione per guadagnare più facilmente 

se nella Camera del Lavoro sono state irre-|la vita che nel Belgio. 

golarità queste non sono opera tua e che in- « Per conto nostro pensiamo piuttosto che ciò 

fine tu non hai dissipato denari della Camera | fecero per sottrarsi alla liquidazione del loro, 

del Lavoro inquantochè nei 4 o 5 mesi che |dehito verso l'Unione. x 

tu l’amministrasti, hai fatto con regolarità « Se ciò è, essi non riuscirono che ad impan- 
scrupolosa, hai sofferto privazioni e servisti|tanarsi vieppiù. o i vieppiù. 
la Camera del Lavoro per tre mesi senza sti- « Il loro debito resta tale e qualelo lasciarono 

pendio. In una parola e già te lo scrissi altra | alla loro partenza; essi hanno perduto il ere- 

volla, se tu non avessi avuta quella condanna | dito sociale e i Ioro diritti di soci, e devono, 

politica per la quale hai emigrato, #u saresti | per rientrare, pagare una tassa d’entrata ele- 
stato qui quale Segretari certameni 

della Camera del Lavoro dallo stesso elemento 
riformista, giacchè questo, pur sependoti sin- 
dacalista, ha finito col convincersi della tua 

onestà e capacità nel disbrigo delle mansioni 

« Ciò è quanto si guadagna col non dar retta 
ai nostri saggi consigli. 

* 
sa 

« Non mancano altri che si trovano nel mede- 

relative. Di questa mia fanne l’uso che eredi, | simo caso. Essi credevano di andare a far for- 
Brescia, 30 gennaio 1910, tuo 

ERNESTO BONOMI. 
tuna in Spagna, in Russia, in Italia, e sono 

ritornati più poveri. Altri vogliono ancora 

Credo perciò che, come voi avete pubblicato tentar la ventura, e noi' lì rivedremo ancora 

il resoconto inesatto del Corriere, pubbliche-|nelle stesse penose condizioni; essi troveranno 

rete per elementare dovere giornalistico e so- ‘allora che le penalità da loro stessi votate 

cialistico, anche questa mia. sono troppo draconiane e ci additeranno alla 

Non mi curo per niente di certa ‘associa-|giustizia..... 

zione del sindacalismo con Stirner e Nietsche « Breve, tutti questi.maligni hanno la lezione 

semplicemente perchè ogni persona che ragiona | che si meritano». 
ne farà senza dubbio giustizia; sarebbe pue- 
rile ribattere certe affermazioni. Grazie. 

‘Trento, 31 gennaio 1910. Vostro 

Grunto BARNI 
Segretario del Segretariato Trentino 

del Lavoro 
Direttore de L'Avvenire del Lavoratore. 

Pubblicando questa autodifesa di G. Barni 
non possiamo fare a meno di ricordare che î 

DI 
# 

A completare le notizie, diremo che ora la 

fabbrica Bruno lavora, ma con pochissimi cru- 
miri, i quali, carne venduta, costringono al 

lavoro della Vetreria perfino le .Joro donne, 

come il marito costringe la moglie a. prosti 
tuirsi per avidità di danaro. — E ciò fanno 
perchè ilBruno non ha trovato più gente che 
si voglia vendere a lui. — Noi chiediamo però 
come mai i lavoratori coscienti di Portici, di 

chiedenti giustizia contro le accuse del gior-| Resina, di Napoli permettano che duri questa 

nale La Battaglia erano due: Barni e Miller. 
Il che vuol dire che il Barni 
nessuna delle risultanze env 

i Ù ma vuole 
nare da sè la responsabilità. 

Noi abbiamo tolto il resoconto del. processo 
dal Corriere della Sera, perchè è giornale 
che non può essere sospettato di esagerare in 
danno dei sindacalisti ed in favore dei rift 
misti, e meno che mai dei riformisti milane 

Stando così le cose, va da sè che noi ricon- 
fermiamo puramente e semplicemente i nostri 
commenti alla sentenza del tribunale di 

(n.d 

nel pubblico 
allonta- 

infamia; che, cioè, quei traditori belgi conti- 
non contesta | nuino nella loro azione di tradire î loro fratelli 

operai italiani, e non facciano loro in qualche 

modo comprendere che l’Italia non è poi dav- 
vero la. terra dove si possa mangiare tanto 
tranquillamente il pane del tradimento. 

GLODIO. 

E uscito il Calendario Socialista, edito 
dalla Camera del Lavoro di Mirandola. Splen- 

‘|dido calendario di grande formato, stampato 
su carta americana. Contiene un riuscitissimo 
quadro allegorico, in zincotipia, raffigurante 
la pirami 

La Stampa estera peri lastrai italiani 

(Lotta internazionale contro il crumiraggio). |5 
I periodici. della classe vetraria dell’estero 

hanno dedicato parole di viva simpatia e di elo- 
gio alle brave Federazioni dei soffiatori lastrai e 
degli spianatori e. taglialastre per la lotta 
breve, ma audace ed  efficacissima, sostenuta 
nello scorso dicembre ‘a Napoli ‘contro i kru- 
miri belgi, scesi in Italia per lavorare nella 

Vetreria Bruno. Ne parlarono in particolar 
modo «La Voiw des Verriers» di Aniche, che 
è l’organo ufficiale di tutti i sindacati francesi 
vetrai, la Gazzetta di Charleroi, giornale poli- 
tico quotidiano belga, e la Revancke des Ver- 
riers di Lodelinsart, pure del Belgio. — E 
siccome « La Revanche » è l'organo della Fede- 
razione dei vetrai belgi, ci piace riportare 

l’articolo da essa sceriito, che è una staffilata 
monstre sul groppone degli incoscienti o dei 
depravati, che, calando da barbari in' Italia, 
avevano fatto opera di solidarietà con quella 
Ditta, che ora li tratta per le stampe da tra- 
ditori, da inetti lavoratori, — e dimostra pure 
come vengono, dalla Union des. Verriers (po- 
tentissima organizzione belga, forte di 5663 soci 

borghese, alla quale il proletariato 
fa da base. Contiene motti, invettive, auspicî. 
La 12 edizione è esaurita, me ristampiamo una 
2 edizione, Cent. 5 la copia. Sconto del 30% 
alle organizzazioni operaie che ne acquistino 

iù di 20 copie. Ordinazioni e importo antici- 
pato alla Camera del Lavoro, Mirandola. 

UNIONE EDITRICE MRTISTICA ITALIANA - FIRENZE 
In onore alla venerata memoria del compianto 

ANDREA COSTA 
abbiamo fatto eseguire da valenti artisti il somi- 

gliantissimo suo ritratto; in lito-pastello, mezzo 
busto al naturale, impresso sopra solido carton- 

cino, grande formato 58 x 72. 
Questo riuscitissimo Ritratte-ricordo, vien 

posto in vendita al mite prezzo di lire una la 
copia, accordando lo sconto del 40 per cento ai 
Rivenditori, Camere del Lavoro, Sezioni Socia- 

liste e Repubblicane, Circoli e Società, per quan- 
titativi non minori alle 10 copie. 

Affrettare le richieste con cartoline vaglia al 

seguente indirizzo : 
AUGUSTO FERRARESI 

Apostoli, N. 10 - FIRE. 

DNGRESSI E CONVEGNI 
4° Congresso Italiano per le Case Popolari. 

Milano, 23-24 gennaio 1910. 

Poichè i quotidiani e l'ottima Cooperazione 
Italiana hanno già dato su questo importan- 
tissimo Congresso il più ampio riassunto, a 
noi non rimane se non il modesto còmpito di 
riprodurne l'ordine del giorno e di esprimere 
il più vivo compiacimento per l’esito, invero 
insperato, di questa solenne Assemblea, chia- 
mata a discutere su uno dei più ardui ed ur- 
genti problemi della moderna economia s0- 

ciale. 
Ecco l'ordine del giorno votato all’unani- 

mità: 
« Il Congresso, plaudendo alla’ felice inizia- 

tiva della Lega Nazionale delle Cooperative e 
della Federazione Italiana delle Società di 
M. S., che hanno convocato il i° Congresso 
delle Case Popolari, ritiene necessario che, 
affinchè i frutti di tale iniziativa non vadano 

La Confederazion del Lavoro 

Congresso Regionale della Federaz. Emiliana 

Layoranti in Canapa. 
E’? convocato a Bologna per il 27 febbraio, 

ed è chiamato a discutere su questo ordine 

del giorno: 
1. Nomina della Presidenza ; 

2. Verifica dei poteri; 
3. Relazione morale e finanziaria ; 

4. Discussione dello Statuto ; 

5. Nomina del Comitato Federale ; 
6. Varie. 

Congresso delle Cooperative di Consumo e Lavoro 

aderenti alla Camera del Lavoro di Modena. 
Avrà luogo il 20 corrente, nella sala della 

Lega Operaia. Ne trascriviamo l’ordine del 
giorno : 
1. Relazione sul movimento cooperativo dei 

Collegi di Modena e Sassuolo (rel. Bindo 
Pagliani); 

2. Agenzia per gli acquisti collettivi‘ per le 
Cooperative di consumo (relatore avv. Pio 
Donati); 

3. Rapporti tra le Cooperative di lavoro e la 
i ed zi dei lavori, e pro- 

dispersi, sì costituisca un Ufficio 

di Congressi per le case popolari, con lo scopo 
di rinnovare periodicamente questi Convegni 
e di eseguirne le decisioni, e promuovendo la 
risoluzione dei problemi giuridici, tecnici, am- 
ministrativi, finanziari circa Je case popolari ; 
avvisa che debbano aderire al Comitato i Co- 
muni, gli Enti autonomi, le Cooperative, gli 

Istituti sovventori del credito e gli studiosi 
che si interessano al problema edilizio; dà 
mandato alle due organizzazioni proponenti di 
nominare un Comitato, con incarico di orga- 
nizzare provvisoriamente l'Ufficio e di indire 
non più tardi dell’autunno 1911, in Roma, il 

2° Congresso Nazionale delle Gase Popolari, 

sottoponendogli lo Siatuto definitivo dell’Uf- 

ficio medesimo ». 

Congresso Nazionale Repubblicano. 
Firenze, 9-10-11 aprile 1910. 

Nel prossimo Congresso Repubblicano, oltre 
gli argomenti di vitale interesse pel Partito e 
di ordine interno, sì discuterà pure sulla po- 
litica del lavoro (relat. Costantino Fusacchia), 
sullo stato della legislazione sociale, problema 

della Cassa di Maternità, Probiviri agricoli, 

Pensioni operaie e Infortuni sul lavoro (rela- 
tori Corrado Zoli, avv. Luigi Frontini, U. Ser- 

pieri); ed infine sulla Colonizzazione interna 
(relatore da fissarsi). 

Congresso delle Cooperative Mutue della Bassa. 
Mirandola, 2 febbraio 1910. 

Non appena ci pervengano, daremo notizie 
di questo Congresso, nel quale si sono dibat- 
tute le seguenti importanti questioni e pro- 

posta di costituzione del Consorzio (rela- 
tori Pagliani e Malverti Giovanni); 

4. Ufficio di contabilità (rel. Cesare Boldrini); 
5. Del credito delle Cooperative (rel. rag. Fer- 

ruccio Teglio); 

6. Rapporti fra le Cooperative ed il loro per- 
sonale (rel. Bindo Pagliani). 

Congresso Provinciale delle Leghe Braccianti 

del. Comme e Provincia di Ravenna. 
Per deliberazione del Consiglio Provinciale 

della Federazione Provinciale, questo Gon- 

gresso si riunirà nei giorni 19 e. 20, febbraio 
per discutere sul seguente 

Ordine del giorno; 

Nomina dell'Ufficio di presidenza; 

Uffici di collocamento; 

Unificazione delle tariffe ; 

Aumento quote; 
Rapporti fra braccianti e contadini: 

a) trebbiatrici ; 
b) terra in. più della forza-lavoro del 

colono ; 

c) affittanza collettive ; 

6. Disoccupazione, caro-viveri, fitti; 
7. Varie. 
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X Cengresso Nazianale Repubblicano. 

Nei giorni 9-10-11 aprile si terrà in Firenze, 
nel Teatro Salvini, il X Congresso Nazionale 
del Partito Repubblicano Italiano. 

L'ordine del giorno da discutersi è il se- 
guente : 

1. Comunicazioni ; 

2. Nomina dell'Ufficio di presidenza e di sè- 
greteria ; 

3. Nomina dei Revisori dei conti, degli Scru- 

tatori, della Commissione dei voti e delle 

poste: 

1. Costituzione della Federazione delle Coope- 

rative; 
2. Rapporti fra resistenza, ione e mu- 

tualità ; 
3. Consorzio per gli acquisti collettivi ; 
4. Impianto di un Ufficio amministrativo unico 

presso la Federazione. 

Congresso delle Organizzazioni politiche ed: eco- 

nomiche dei Collegi di Novara, di Oleggio, 

Biandrate 6 Borgomanero, 
Novara, 13 febbraio 1910. 

Ordine del giorno : 
Verifica dei mandati ; 

. Relazione morale e finanziaria; 

. Provvedimenti pel giornale ; 

. Organizzazione politica ed economica ; 

. Indirizzo del giornale; 

. Nomina della Redazione; 

. Nomina. del. Consiglio d’ Amministrazione 
(con diritto di voto alle sole organizzazioni 
azioniste). 
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Congresso Regionale Edile. 

Bologna, 30 gennaio 1910. 

Erano rappresentate quasi tutte le organiz- 
zazioni edili di muratori, fornaciai, terrazzieri, 
marmisti, fuochisti, minatori, ecc., e si doveva 
discutere il seguente. ordine del giorno : 
1. Nomina della Presidenza; 

2. Verifica dei mandati ; 
3. Relazione morale e finanziaria (rel. A. Sola); 
4. Accordi sulle questioni più importanti del 

» prossimo Congresso Nazionale ; 
a) riforma della quota (rel. G. Manzini): 
b) unità proletaria (rel. G. Muzzi); 

c) adesione collettiva alla Confederazione 

Generale del Lavoro (rel. G. Barbieri); 
5. Tattica da seguirst nelle agitazioni (relatore 

P. Merighi); 
6. Varie. 

Presenzia l’on. Quaglino per la Federazione 
Nazionale Edile. Apre il Congresso. il segre- 
tario del Comitato Provinciale, Antonio Sola, 
che commemora con commosse parole Andrea 
Costa. Eletto a presidente il segretario della 
Lega muratori di Bologna, Sola fa la relazione 

morale e finanziaria, che dopo lunga e vivace 

discussione sull’indirizzo della. Federazione, a 
cui partecipano Quaglino, Manzini e Motta, 
viene approvata a.grande maggioranza. 

Nella seduta pomeridiana si discusse dello 
aumento: delle quote federali, favorevole al 

uale presentò un. ordine del. giorno, Celso 

Manzini. 
A: questo punto il Congresso, onde non venir 

meno/alla. propria dignità, dovè essere sciolto, 
per l’intromissione (e l’intemperanza di alcuni 
estranei al: Congresso stesso — che aveva deli- 
berato di non.ammettere il pubblico —e che, 

“| malgrado reiterate esortazioni, si rifiutarono 

di uscire. 

prop ; 
4. Consegna d’una targa d'onore all’on. Ubaldo 

Comandini, Direttore della Ragione; 
5. Relazione morale e finanziaria del Comitato 

Centrale per l'esercizio 1908-00 (relatori 
Serpieri, Alliata, Quartieroni); 

Nomina e sede del Comitato Centrale ; 
7. Stampa del Partito (relatori onor. Ubaldo 

Comandini, avv. Giovanni Conti); 
Politica del lavoro (relatore Costantino Fu- 
sacchia); — Stato della legislazione so- 
ciale e problemi della Cassa di Maternità, 
Probiviri agricoli, Pensioni operaie e In- 
fortuni sul lavoro (relatori: Corrado Zoli, 
avv. Luigi Frontini, U. Serpieri); — Co- 
lonizzazione interna (relatore da fissarsi) ; 

Indirizzo del Partito di fronte: 
a) alla questione delle spese militari ed 

ai problemi della politica esiera (relatori : 
on. Salvatore Barzilai, on. Pio Viazzi); 

6) ai problemi dell’elettorato (relatore 
on. Roberto Mirabelli) e dell’azione elet- 

torale (relatore prof. Giuseppe Meoni); 
c) ai problemi della Scuola (relatore 

on. Ubaldo Comandini) e. della riforma 
tributaria (relatore on. Eugenio Chiesa); 

10. Voti e proposte. 

co 
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Il Congresso Emiliano-Romagnolo 

contro la disoccupazione. 
Ravenna, 29-30 gennaio. 

E’ riuscito solenne per l’altezza delle discus- 
sioni e per la folla dei rappresentanti. 

Parteciparono per le provincie di Ferrara: 
Municipi 4, Federazioni 4, Camere di Lavoro 5 
(unificate nella Camera di Ferrara), Goopera- 
tive 15, Leghe 27; 25.000 organizzati. — Forlì: 
Municipi —, Federazioni 2, Camere di Lavoro 2, 

Cooperative 2, Leghe 15; 10.000 organizzati. 
— Ravenna: Municipi 7, Federazioni 2, Ca- 
mere 3, Cooperative 22, Leghe 74; 17.000 or- 

ganizzati. — Bologna: Municipi 15, Federa- 

zioni 2, Camere di Lavoro 2, Cooperative 13, 

Leghe 52; 35.000 organizzati. — Totale: Muni- 
cipi 26, Federazioni 6, Camere di Lavoro. 12, 

Cooperative 52, Leghe 168; 87.000 organizzati. 
Sono presenti gli onorevoli Samoggia, Ben- 

tini, Cabrini, Brunelli, Giacomo Ferri. Aderi- 

rono gli onorevoli Mirabelli, Rava e Rasponi. 

La diseccupazione, 
le sue cause ed.i suoi effetti. 

Ha riferito ampiamente Argentina Altobelli, 
mettendo in rilievo. le gravi condizioni, della 
mano d'opera avyentizia nelle quattro, pro- 
vincie. La discussione lunga e minuziosa finì 
con, l’approvazione del. seguente ordine. del 
giorno Baldini-Mazzoni ; 

«Il. Congresso: 
« rimettendo al comma 2° ogni, delibera 

su la questione specifica del lenimento della 
disoccupazione mercè. la. emigrazione; interna 



La Confederazione del Lavoro 

e con una più avveduta e completa esecuzione 
di lavori pubblici ; 

« constata che il problema ha vari e com- 
plessi aspetti e su di questi richiama l’atten- 
zione della classe operaia; 

< e riafferma la necessità: 
« a) di completare l’azione della resi- 

stenza con le varie forme della cooperazione 
di lavoro, di produzione e di consumo; 

« b) di creare gli Uffici di Collocamento 
ai quali è commessa la funzione di consoli- 
dare le conquiste della resistenza ; 

« c) di affrontare il problema della limi- 
tazione della terra affidata alle famiglie colo- 
niche, agli obbligati e compartecipanti entro 
i limiti voluti da una razionale coltivazione ; 

« d) riconosce la necessità di regolare 

gli opportuni studi per introdurre nell’orga- 
nizzazione di resistenza contadina, l’assicura- 
zione contro la disoccupazione col concorso 
obbligatorio dei pubblici poteri (sistema di 
Gand). « ANGIOLO CABRINI ». 

Per le esecuzioni dei deliberati del Con- 

gresso e per protesta contro gli  as- 

senti ,.. 

Il Congresso prese le seguenti delibere: 
« Il Congresso delibera come primo atto di 

quella agitazione che la classe lavoratrice pro- 
seguirà fimo a completa risoluzione del pro- 
blema della disoccupazione, la nomina di una 
Commissione che presenti al Governo i bisogni 
da essere urgentemente soddisfatti a mezzo di 
quei lavori che la discussione ha dimostrati 

di possibile immediata esecuzione. La nomina 
con apposita legi ne il mento e 
la riforma delle comunanze agrarie delle pro- 
vincie di Bologna e Ferrara, affinchè esse non 
siano di inceppamento e di ostacolo al libero 
svolgersi della emigrazione ». 

Lavori pubblici 
ed emigrazione interna. 

Dopo una chiarissima e poderosa relazione 
Baldini ed una discussione pratica e concet- 
tosa si approvò alla unanimità l’ordine del 
giorno seguente, proposto da Baldini ed Evan- 
gelisti : 

« Il Congresso : 
« constatato ancora una volta come l’azione 

della Ci che ha anche l’incarico di 

s 

zazioni proletarie il patrocinio delle seguenti 
richieste: 

1. In merito ai probiviri: che ai probiviri 
di parte lavoratrice venga assicurata una 
congrua diaria, sia che risiedano nel Comune 
in cui ha sede il Collegio, sia che risiedano 
fuori; che il fondo di cui all’art. 17 venga 

alimentato, oltrechè dalle ammende e dai di- 
ritti di sentenza, mercè un contributo dello 
Stato in guisa da non gravare affatto, oppure 
solo in minima parte, sulle finanze comunali; 

2. In merito agli infortuni sul lavoro: che 
mediante l’estensione della assicurazione a 
tutti gli infortuni, oppure mediante l’obbligo 

creato al singolo padrone di indennizzare il 
contadino sinistrato, non siano lasciati sco- 
perti i casi d’inabilità temporanea ; 

3. In merito al Consiglio del Lavoro: che 

tiuttosto di permettere offesa al principio 
organizzare le future agitazioni è 
alle Federazioni delle Cooperative di Ravenna, 

Ferrara, Bologna, d’accordo colla Federazione 

dei lavoratori della terra. 
< On. UMBERTO BRUNELLI ». 

na 
«Il Congresso, mentre ringrazia quegli enti 

pubblici e quei deputati che a mezzo di rap- 

dell’unità sindacale con l’ nel Con- 
siglio di organizzazioni asservite a pregiudi- 
ziali di partito politico o di confessione reli- 
giosa, si facciano eleggere i consiglieri del 
lavoro dalle masse inscritte e da inscriversi 
nelle liste probivirali ; 

4. In merito alla Banca del Lavoro: che 
il credito venga distribuito in modo da evi 

presentanze o di adesioni han ri 
esistere la piaga della disoccupazione in pro- 
porzioni spaventevoli, e convenuto nelle ne- 
cessità di urgenti provvedimenti, non può dire 
altrettanto per quegli enti e deputati che, non 
ri d ad un cortese invito, han dimo- del Governo per fr iare il fi della 

disoccupazione che si verifica ogni anno, con 

sempre crescente intensità, nelle Provincie di 
Bologna, Ferrara, Ravenna e Forlì, siasi mo- 

strata fiacca ed incerta; mentre per la gravità 
del fenomeno si richiedeva un’azione pronta, 

energica ed adeguata; 
< constatato altresì che ogni ritardo, oltre 

che essere causa di grave perturbamento mo- 
rale ed economico per tutta una vasta regione, 
priva la classe lavoratrice di quella occupa- 
zione che le è necessaria, ritarda lo svolgersi 
di quelle energie e l’instaurarsi di quelle forme 
di produzione che sole sono capaci di perma- 
mnentemente risolvere il problema della disoc- 
cupazione ; 

«ricordando i precedenti voti in materia 
{Congresso delle Cooperative di Romagna 1905; 
Congresso della Federazione Nazionale dei la- 
woratori della terra 1908; Congresso Lega Na- 
zionale delle Cooperative 1908); 

«addita al Governo la necessità di riso- 
affrontare il lesso bl 5 

«1° provvedendo perchè le somme ora 
stanziate per il programma di lavori invernali 
e non erogabili per impossibilità di esecuzione 
(errori di preventivi, difficoltà d’espropriazione, 
difficoltàidrauliche, ecc., ecc.) abbiano ad evol- 

versi per la esecuzione di altre opere sulla cui 
‘utilità ed immediata eseguibilità non può cader 
dubbio, in modo che nulla venga sottratto a 

ciò che era stato assegnato a lenimento della 
disoccupazione; 

«2. che la bonifica renana, interessante 

la Provincia di Bologna e le provincie vicine, 
Ja quale potrà dar lavoro per molti anni a 
migliaia di operai e redimere all’agricoltura 
vastissime plaghe, sia eseguita direttamente 
dallo Stato analogamente a quanto si è fatto 
nella bonifica a destra del Reno nel Raven- 
nate, sottraendola ai consorzi dei proprietari 
interessati, i quali o per misere competizioni 
locali o per gretto tornaconto ed avidità di 
indebito lucro sullo Stato, non dànno garanzia 
di sollecita, pacifica e completa esecuzione; 

< 3° che da parte dello Stato siano faci- 
litate e più ancora stimolate tutte le numerose 
bonifiche la cui utilità ed opportunità non 
possono essere messe in dubbio (territorio ra- 
yennate da Reno al Pisciatello, Mantello, Co- 
macchio, Persiceto, Crevalcore, S. Agata, Sala 

Bolognese); 

«4° che infine con larghi ed adeguati 
provvedimenti consistenti nell’ applicazione 
della legge sui consorzi di cooperative, nella 
costituzione della Banca del lavoro, nelle age- 

volazioni per i trasporti e nella costituzione 
di borgate provvisorie, siano create le condi- 

zioni per un’intensa e ben organizzata emi- 
grazione interna, la quale assicurando nel 

mezzogiorno e nelle isole la esecuzione delle 
opere pubbliche previste da leggi speciali, 
finora inapplicate, porterà un rimedio efficace 
e radicale al flagello della disoccupazione e 
dalla terra redenta e dalle rinnovate e miglio- 
rate condizioni di viabilità, di igiene, di col- 

tivazione farà sorgere a vita nuova le popo- 
lazioni dell’Italia meridionale ». 

Per l contro la 

zione e per gli uffici interregionali di 
collocamento. 

Il Congresso votò inoltre i seguenti ordini 
del giorno: 

« Il Congresso, ad integrare i provvedimenti 
richiesti, trova utile la sollecita istituzione 
degli uffici internazionali di collocamento nei 
lavori pubblici ed agricoli al fine di equili- 
brare la distribuzione della mano d’opera nei 
diversi mercati del lavoro, per soddisfare le 

esigenze della mano d’opera e quelle della 
produzione e del benessere nazionale. 

« Epoarpo Lopi ». 
* 

#* 
<Il Gi ri la con 

strato di non aver coscienza del proprio do- 

tare che le disponibilità dell’Istituto possano 
essere assorbite dai maggiori organismi coo- 
perativi; i quali, appunto perchè potenti, 
possono anche in altri campi trovare quel 
credito che viene invece contrastato da mille 
ostacoli alle piccole Cooperative dei Comuni 
rurali ». 

vere e della propria resp. bilità 
« Sivvio MANTELLINI (Faenza), 
« GamiLLO GARAVINI (Ravenna) ». 

* 
+ ; 

Il Presidente rimane incaricato, in obbe- 

dienza ad una precedente delibera del Con- 
gresso, a telegrafare al Ministero dei LL. PP. 
in questo senso: 

« Il Congresso Emiliano-Romagnolo, mentre 
si riserva di comunicare al Governo a mezzo 
di speciale ‘Commissione, l’ordine del giorno 
votato e i provvedimenti relativi proposti sulla 

i i e sull’emi i interna, de- 
libera intanto di protestare presso lE. V. 
contro uno stato di fatto economicamente in- 
compatibile per i lavoratori e moralmente in- 
degno per la gente italiana ». 

Dopo di che, viene dichiarato chiuso il Con- 
gresso R lo-Emiliano per la di 
zione e l’emigrazione interna. 

Congresso Provinciale 

delle Organizzazioni Mantovane. 

Mantova, 13-14 febbraio. 

Allo scopo di definire una condizione di cose 
che domanda sollecita soluzione, ma più an- 
cora per indirizzare con unità di intenti te 
forze proletarie 6 socialiste dell’intera pro- 
vincia su un comune programma di lavoro 
pratico, il Comitato Provinciale ha creduto suo 
dovere indire un Congresso Provinciale ple- 
nario di tutte le organizzazioni proletarie e 
socialiste, aderenti alla Confederazione. 

Il Congresso si terrà a Mantova nei locali 
della Confederazione (via Francesco Ferrer, 

n. 27). 
I lavori si inizieranno alle ore 20 di dome- 

a 

AGLTAZIONI, SCIOPERI, SERRATE 
—=£ NM == 
PALERMO. — Lo sciopero degli operai ce- 

ramisti (30 gennaio). — Alla Ceramica Florio 
gli operai sono da alcuni giorni in isciopero, 
non avendo la Commissione, abboccatasi col 
proprietario, ottenuto quanto si richiedeva. 

Il giornale La Battaglia, dal quale desu- 
miamo la notizia, dice di confidare che il con- 
flitto sarà al più presto composto, e per i noti 
sentimenti del cav. Florio, e per la saggezza 
degli operai nel saper chiedere quello che è 
chiedibile, senza alcun eccesso nè di sostanza 

nè di forma. 

A VALENZA continua, compatto e discipli- 
nato, lo sciopero dei bottai. 

FIRENZE. — Per accordi intervenuti fra la 
Direzione della Società calce e cementi e la 
Segreteria della Camera del Lavoro, il 1° feb- 

braio si è riattivata regolarmente la lavora- 
zione nello stabilimento di Testi (Greve). 

La serrata parziale della miniera di Gaville 
(Pigline) si prolungherà ancora. Però la Se- 
greteria ha ottenuto l'ammissione di una parte 
dei minatori serrati nella miniera di Castel 
nuovo. 

CARRARA. — Vertenza Manifattura Ligure 

— Unione Marmisti. — La Ditta Ligure, dopo 
una di i con i rapp nti dell’U- 
nione Marmisti circa il regolamento di lavoro 
presentato il 15 novembre 1909, e le rispettive 

difiche ad esso regolamento contrapposte, 
nica, 13 febbraio e si alle ore 18 

di lunedì, 14 febbraio (quest’orario si è reso 
necessario per dar modo alle leghe dei lavo- 
ratori della terra ed alle Cooperative di tenere 
il loro rispettivo Congresso Provinciale nelle 
ere antimeridiane e pomeridiane fino alle 18 
della stessa domenica, 13, a scanso di spese). 

Il Congresso discuterà il seguente 
Ordine del Giorno: 

1. Nomina dell'Ufficio di presidenza; 
2. Verifica dei poteri; 
3. Bilancio Confederale (relatore il Comitato 

Provinciale); 
4. Azione politica della Confederazione P. M. 

(relatore il Comitato Provinciale); 
5. Relazione del Direttore del giornale La 

Provincia di Mantova ; 
6. Varie. 

Convegno di Casalbuttano 

per desiderati su leggi sociali. 
Da notizie ricevute rileviamo che al Con- 

vegno erano rappresentate oltre 20 organizza- 
zioni ed assisteva un’immensa folla di citta- 
dini. Dopo la chiara, concettosa relazione del- 
l’on. Cabrini, che profittando dell’occasione, 

trovò modo di premettere alcune opportune 
dichiarazioni d’indole politica ai suoi elettori, 
l'imponente Assemblea diede il proprio una- 
nime, entusiastico, incondizionato consenso al 

proprio deputato, il quale illustrò di poi, det- 
tagliatamente, la seguente mozione: 

« Il Convegno delle organizzazioni econo- 
miche del Collegio di Pescarolo e dei Comuni 
limitrofi ; 

udita la relazione sul disegno di legge 
Cocco-Ortu per l’istituzione dei probiviri, sulle 
conclusioni del Comitato permanente del la- 
voro intorno all’assicurazione infortuni sul 
lavoro in agricoltura e alla riforma del Con- 
siglio del lavoro, sulla istituenda Banca del 

Lavoro ; 
riconoscendo come tali riforme accolgano, 

sebbene soltanto in parte, i desiderati espressi 
da si Congressi proletari relativamente 

di sviluppare sempre nuovi servizi nel campo 
dell’organizzazione sindacale proletaria, con- 

statando i risultati conseguiti, in Italia e al- 

l’estero, dalle organizzazioni che hanno disci- 
plinata la previdenza sociale contro gli effetti 
della disoccupazione involontaria e normale; 

« ben distinta pertanto da fenomeni acuti 
ed eccezionali per cui si invocano speciali prov- 
yvedimenti; 

< esprime il voto che la Federazione Na- 
zionale dei Lavoratori della terra predisponga 

alla magistratura del lavoro, alla politica 

delle assicurazioni sociali, alla rappresentanza 
del proletariato nei corpi consultivi incaricati 
di elaborare le leggi sociali e alla necessità 
di assicurare agli Istituti cooperativi un cre- 
dito facile, a buon mercato e non influenzato 

da speculazioni elettorali o confessionali; 
esprime il voto che dette riforme siano 

sollecitamente tradotte nella legislazione e 
applicate; 

affida poi ai deputati amici delle organiz- 

fu convenuta e sottoscritta da ambole partiuna 
dichiarazione, con la quale la Ditta stessa si 

impegna di comportarsi come tutti gli altri 
laboratori di Carrara, cioè di ritornare alle 

vecchie consuetudini. In poche parole, ha ri- 

nunciato all’applicazione del regolamento. 
Così, con un po’ di buona volontà d’ambo 

le parti, l'agitazione è stata risolta convene- 
volmente. 

PRATO. — Pastai, non tradite! — La lotta 
dei pastai di Prato, che da quasi un mese si 
combatte in modo esemplare da parte degli 
operai, e che continua. tuttora per l’impron- 
titudine dei proprietari, sarà vinta, se nessuno 
tradirà. I pastai in lotta si rivolgono per le 
stampe ai colleghi dei paesi limitrofi, affinchè 
rifiutino l’opera loro, qualora venisse richiesta 
dagli industriali pratesi. 

SPEZIA. — Il Jutificio di Spezia è boicottato. 
Molti giornali avvertono gli operai organizzati 
di non accettare ingaggiamenti per quello sta- 
bilimento. 

ROMA. — Agitazione Postali - Telegrafici - 
Telefonici. — La breve e doverosa sosta del- 
l’agitazione dei postali-telegrafici aveva urtato 
evidentemente i nervi dell’alta burocrazia del 
Ministero delle Poste, se non quella del Te- 

soro, che incitò il Ministro a gettare lo sco- 

raggiamento in tutto il personale. 
Di Sant’ Onofrio, nella sua intervista col 

Giornale d’Italia, fece le viste di sconoscere 
o non voler riconoscere le giuste richieste dei 
postali, telegrafici e telefonici. Gli impiegati 
e i subalterni a 1200, a 1000 e a 900; gli an- 
ziani di tutte le categorie; gli agenti defraudati 
del diritto a pensione: insomma il personale 
direttivo ed esecutivo, nella sua quasi totalità, 

è già pronto a riprendere l’agitazione. 

ROMA. — Male arti dei padroni fornai contro 
le leggi sull’abolizione del lavoro notturno e 
sul riposo festivo. — Mentre l'agitazione dei 
lavoranti fornai continua seria e corretta con 
un succedersi di dignitosi comizi, l’ Avanti! 

mette coraggiosamente in luce le subdole arti 
‘cui i proprietari di forni non disdegnano ricor- 
rere per eludere le disposizioni delle provvide 
leggi sull'abolizione del lavoro notturno e sul 
riposo festivo. Allo scopo di provocare nel 
pubblico una reazione contro gli operai, essi 
hanno escogitato questo semplicissimo mezzo: 
di cambiare, senza alcuna plausibile ragione, 
l’orario nella preparazione del lievito, di modo 
che il pane riesca mal lievitato e mal cotto; 
e ciò nella frustrata speranza di far credere 
al buon pubblico che l’orario permesso dalla 

legge non consente di servire, come per il 
passato, pane buono e fresco. 

Dicono per contro i lavoranti, ed hanno ra- 
gioni da vendere, che pur rìspettando la legge, 
si potrebbe senza inconvenienti preparare, 
come finora s’è praticato, il lievito la sera, 
ciò che non recherebbe alcun pregiudizio alla 
manipolazione e cottura del pane, che non 
subirebbe alcun peggioramento in qualità. 

Confidiamo che la vittoria arrida ben presto 
agli operai organizzati, di fronte ad avversarî 
che pur di raggiungere il loro egoistico scopo 
non rifuggono da manovre così subdole ed 
indegne. 

ALESSANDRIA. — Agitazione Birrai. — 
E’ intervenuto l’accordo fra le parti, con par- 
ziale vittoria degli operai, specie per quanto 
si riferiva al richiesto aumento degli stipendi, 
che venne accordato. 

La Lega, nel darci comunicazione di questo 
esito soddisfacente, ci trasmette il bilancio 
1908-1909, che riassumiamo nelle seguenti cifre: 

Entrate generali 1909 L. 283,75 
Uscite generali 1909 5 S » 249,65 

Rimanenza cassa al 31 gennaio 1910 L. 41,10 

Movimento Federale. e Camerale 
Camera del Lavoro 

di Genova-Sampierdarena. 
Aumento del prezzo della tessera camerale — 

Nuove Leghe aderenti alla Camera del Lavoro 
— Ancora la questione dei gasisti. — Nello 
scorcio del 1909 il Consiglio Generale della 

il prezzo della tessera camerale, portandolo 
da tai 1 a L. 1,40 per Genova eda L. 1,10 
per Sampierdarena, più i 10 centesimi per la 
Confederazione Generale del Lavoro. 

La coraggiosa deliberazione venne in buon 
punto, perchè è tempo che gli organizzati 
compiano per la loro Istituzione quei sacrifici 
che rappresentano la condictio sine qua non 
per poter camminare in avanti. 

La differenza di trattamento fra Genova e 
Sampierdarena consiste nel sussidio che la 
sede di quest’ultima ha dal Municipio, mentre 
la prima deve vivere completamente dei sacri- 
fici degli organizzati. Ù 

I lavoratori per parte loro si sono volentieri 
sobbarcati all'aumento di quota senza proteste 
che sarebbero d’altra parte state vane. 

* # a 
Hanno aderito alla nostra Camera del Lavoro 

alcune Leghe fino a ieri dirette da sindaca- 
listi; fra queste le più importanti sono: la 
Sezione del Sindacato ferrovieri, la Lega Mutua 
mugnai ed affini di Rivarolo e la Sezione dei 

Llitografi. ao s 
Speriamo ora che, caduto Ogni dissenso, si 

Camera del Lavoro deliberava di aumentare | UM Pani 

possa compiere un lavoro proficuo per la classe 
lavoratrice della nostra città. 

* 
a 

E dalli coi gasisti: l’Union des Gae, ricor- 
derete una delle mie ultime lettere, ha fatto- 
e fa l’effetto di essere, a Genova e a Sampier 
darena, diretta da gente che non ha una con- 
cezione precisa del valore della parola data; 
fa l’effetto di uomini i quali, come un mozzo- 
recchi qualunque, abbiano tratto in inganno 
le autorità di quattro o cinque Municipi e il 
capo della provincia. Dopo d’aver promesso e 
firmato che non avrebbero, codesti signori, 
compiuto rappresaglie dal momento che i Mu- 
nicipi ritiravano le multe (notate che si tratta 
di una somma poco lontana dalle 800.000 lire); 
appena terminato lo sciopero, appena ebbero 
sottomano il personale, cominciarono a tar- 
tassarlo, ad ‘angariario ed a licenziarlo a 
squadre intere fino a sorpassare i cento. 

Ora ditemi se chiamare costoro volgari giuo- 
catori di bussolotti è troppo. 

Ma vi è per fortuna il lodo arbitrale che 
metterà colle sue sentenze oneste a posto i 
dirigenti dell'Union des Gaz e rintuzzerà la 
loro albagia. 

Per ora la Lega continua a funzionare di- 
scretamente bene. Furio. 

Una Lega espulsa 
dalla Camera del Lavoro di Padova. 
Registriamo con vivo rammarico questo do- 

loroso episodio dell’orgarizzazione. 
L’Amministrazione popolare di Padova, ac- 

cogliendo i voti della popolazione e delle 
organizzazioni, ha da qualche tempo aperto 

fo comunale, che serve da calmiere 
e funziona lodevolmente. 

Caso più unico che raro, buona parte dei 
panattieri, regolarmente organizzati alla Ca- 
mera del Lavoro ed alla Federazione dell’arte 
bianca, per un senso di egoismo selvaggio, si 
sono schierati dalla parte dei padroni panat- 
tieri, contro la democratica ed utilissima ri- 

forma municipale. 
E bene ha fatio Ja Commissione della Ca- 

mera del Lavoro a prendere la dolorosa ma 
doverosa deliberazione di eliminare dal suo 
seno la Lega Panattieri, la quale aveva così 
Piceno violentato col suo ingiustifica- 

ile atteggiamento lo spirito elementare ed 
informativo dell’organizzazione. 

H Convegno provinciale 
degli zoccatari a Ferrara 

avrà luogo domenica, 6 febbraio, allo scopo 
di organizzare a tempo un serio, ordinato e 
ponderato movimento per ottenere nuove e 
migliori tariffe di mano d'opera. 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 
Torino - Tip. Cooperativa, Corso Stupinigi, 9. 

Cassa Mutua Cooperativa Italiana per le Pensioni 
Sede Centrale: Torino, Via Pietro Micca, 9 

Succursali : MILANO, Piazza Castello, 5- ROMA, Via del Tritone, 9- GENOVA, 
Via Venti Settembre, 24 - NAPOLI, Galleria Umberto 1, 83 - BOLOGNA, 
Via Indipendenza, 61 - CREMONA, Corso Campi, 12 - LIVORNO (Toscana), 
Corso Vittorio Emanuele, 13 - FIRENZE, Via Arcivescovado, 1. 

670 Agenzie nei principali Centri di vita italiana 

Situazione al 31 Ottobre 1909: 

Soci N. 448.000 - Quote N. 754.309 - Capitale L. 44.908.897,64 
— e 

UN BISOGNO PEI LAVORATORI. — |avita dei lavoratori è più di ogni altra precaria. 
Essa procede tra continue incertezze: pericoli di un domani senza lavoro, di un'età ma- 
tura assillata dalle malattie, di una vecchiaia senza pane. A questi bisogni occorre prov- 
vedere. Ma è certo che gli operai non possono, a causa della tenuità delle loro mercedi, 
provvedere a tutte queste necessità del futuro, disponendo di ingenti somme. Occorreva 
trovare un Ente, democratico, che non lucrasse sui suoi associati, e non si proponesse 
scopo di speculazione, e che permettesse a chiunque, con modici risparmi, di garantirsi 
contro il sopraggiungere di tali bisogni. 

IL SODDISFACIMENTO E’ ALLA PORTATA DI TUTTI. — Ebbene quest’ Istituto 
esiste. Esso è la CASSA MUTUA COOPERATIVA ITALIANA PER LE PENSIONI — 
fondata dal 1893 — che permette infatti a chiunque, uomo, donna o bambino ad esso si 
associ (il che non importa la presentazione di documenti od altre formalità dispendiose) 
di ottenere dopo soli 20 anni una buona pensione per tutto il resto della vita. 

BASTARO POCHI CENTESIMI AL GIORMO. — Ognuno infatti può associarsi da 1 
a 10 quote (per 20 quote se ha più di 30 anni), RS la quota da L, 1,05 a L. 10,50 
ogni mese, cioè una somma quotidiana da 4 a 35 centesimi. Siccome la Cassa non distri 
buisce dividendi ad azionisti, ha le spese di amministrazione separate dal fondo delle 
pensioni, sì vieta ogni speculazione aleatoria, aumenta automaticamente il suo capitale 
cogli interessi composti, colle somme lasciate dai soci deceduti o decaduti, coi risparmi 
depositati da quelle migliaia di soci nuovi che ogni mese vengono ad associarsi, essa 
può fornire ai suoi soci a compiuto ventennio una pensione doppia di quella che essi 
potrebbero ottenere con pari versamenti associandosi presso qualuaque altra compagnia 
di assicurazione. 

LE GARANZIE UMANITARIE. — Specialmente pei lavoratori è raccomandabile questa 
Istituzione per le sue ottime garanzie e disposizioni umanitarie. La Cassa Pensioni, in- 
fatti concede 15 mesi di tempo per porsi in corrente dei pagamenti; permette la riduzione 
delle quote sociali; concede sospensioni speciali nei casi di malattia, invalidità, disoccu- 
pazione, chiamata sotto le armi. Si accordano sossensioni sino alla maggior età agli 
orfani. Si regala una quota di pensione al socio ultraquinquennale colpito da infortunio 
permanente sul lavoro. Viene infine con opportuna norma fatto obbligo ai figli di prov- 
vedere con parte della loro pensione alla vecchiaia dei genitori che li abbiano associati. 

LA CASSA RISSORSI. — E questa pure un'ottima garanzia. Questo Ente annesso 
alla Cassa Pensioni si propone di restituire ai soci della Cassa Pensioni che muoiano 
dena del ventennio la restituzione pei loro eredi delle somme versate. In caso di morte 
opo il ventennio, la Cassa Rimborsi riassicura la differenza tra ciò che si è versato e la 

somma percepita quale pensione. Per la Cassa Rimborsi occorre versare annualmente 
15 centesimi per ogni 19 lire di capitale versati alla Cassa Pensioni. Questa riassicura- 
zione viene fatta senza toccare un centesimo dei capitali della Cassa Pensioni, bastando 
a ciò le quote supplementari versate dagli associati. Già 80 mila soci della Cassa Pen- 
sioni si sono inscritti alla Cassa Rimborsi. 

LA CASSA PENSIONI ED I LAVORATORI. — Si ricorda ai lavoratori che la Cassa 
Pensioni offre l’inestimabile vantaggio, di fronte ad es. della Cassa Nazionale, di dare le 
pensioni dopo solo 20 anni di associazione, così che coloro che hanno avuta la saggia 
revidenza di pensare in età ancor giovane al loro avvenire o che vennero iscritti tia 
oro genitori, fruiranno in età ancor giovane del loro reddito vitalizio. Il dover attendere 
come nella Cassa Nazionale fino ai 60 anni, è una irrisione se si pensa che pochi sono 
i lavoratori che hanno la probabilità di pervenire a detta età. 

Si rammentino i lavoratori che la Cassa Pensioni impiega i suoi capitali in prestiti per 
costruzioni di case operaie e mutui alle cooperative di produzione, lavoro e consumo, in 
opere cioè di solidarietà sociale: così che mentre da un lato provvede all’avvenire dei 
lavoratori cerca nello stesso tempo di rendere loro la vita meno aspra e difficile. 

Imitino i lavoratori i loro compagni i quali collettivamente si iscrissero alla Cassa 
Pensioni. Ricordiamo tra le più imporianti associazioni collettive 280 operai per 452 quote 
della Ditta Borsalino di Alessandria; 1700 operai delle Vetrerie Federali; 1200 scarica- 
tori di carbone del porto di Genova; 890 tramvieri romani a tre quote ciascuno; il corpo 
dei civici pompieri di Ravenna (54 soci a 4 quote ciascuno); i membri dell’Associazione 
dei giornalisti liguri; gli scaricaiori del porto di Venezia. Innumeri sono le Società ope- 
raie che vi hanno inscritto i soci in massa. 

Rammentiamo ai lavoratori che i migliori organizzatori della classe operaia fanno fer- 
vida propaganda per la Cassa Pensioni. Di quest’adesione la prova più evidente è îl 
seguente ordine del giorno, votato il 7 aprile 1907, dal Comitato Direttivo della Confe- 
derazione Generale del Lavoro: « Il Consiglio Direttivo della Confederazione Generale del 
Lavoro, riconosciuto nella Cassa Mutua Cooperativa Italiana per le Pensioni un potente 
ausilio allo sviluppo ed all’elevamento dell’organizzazione operaia, delibera di far oggetto 
della sua propaganda la diffusione del principio della previdenza e le iscrizioni del mag- 
gior numero di operai alla Cassa, perchè l’elemento operaio possa avere in seno al forie 
Istituto benefica ed efficace influenza a vantaggio del movimento proletario ». 

LAVORATORI, ASSOGIATEVI! — Da quarto abbiamo esposto voi potrete compren- 
dere che la Cassa Pensioni è il più grande, il più remunerativo, il più utile Istituto di 
previdenza che esista in Italia. Si mostrerebbè poco curante degli interessi proprii, della 
sua famiglia, chi trascurasse di studiarne i programmi, non si associasse e non ne diffon- 
desse in ogni modo nelle officine, nelle Tote la conoscenza. 

i agli Statuti e P i gratis si izzi sopra ti 


